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         PREMESSA
Il PIANO DELL’OFFERTA FORMATIVA del Circolo si colloca in una realtà scolastica che si è gradualmente connotata attraverso l’attuazione di numerose e diversificate esperienze di sperimentazione e/o di innovazione, sia sul piano metodologico che su quello organizzativo.
Le 4 scuole dell’infanzia e le 4 scuole primarie che formano il Circolo sono riuscite, pur con ritmi ed andamenti differenziati, ad innescare e mantenere viva una tensione diffusa per il rinnovamento della scuola, essenziale in un’epoca di rapidissimi mutamenti socio-culturali ed economici.

Il presente documento ( in visione presso la Direzione Scolastica e sul sito della suddetta), illustra ed esprime alcune scelte metodologico- didattiche del Circolo e la presentazione delle scuole:

	·  esprime  l’intenzionalità formativa ed il carattere previsionale degli eventi       

       educativi e didattici ( progettualità ); 

	·  riconduce ad unità (  organicità ed integrazione ) i diversi progetti e le risposte  
      diversificate ai bisogni degli alunni;

	· prevede la valutazione degli apprendimenti degli alunni, dell’insegnamento,   
      dell’organizzazione, quindi del sistema scuola.


                                                 Il  Collegio dei docenti

Sentite le proposte di modifica e/o integrazione avanzate dai docenti;

visto il Regolamento per l’autonomia scolastica emanato con D.P.R.275 dell’8/3/99 artt.3-8;

visti gli artt.138 e 139 del D.L.vo 31/3/93 n.112;

visto il  D.M.234 del 26/6/2000 “Reg. Curricoli” ai sensi dell’art.8 del 275/99;

visti gli indirizzi generali del C.d.C. espressi con relativa delibera;

tenuto conto che il Comune di Montoro Superiore (AV) non ha prodotto la programmazione territoriale per l’O.F.;

vista la delibera del C.d.C. relativa all’orario settimanale

DELIBERA

di approvare, come approva, il P.O.F., valido per l’anno scolastico in corso.

       CALENDARIO SCOLASTICO 2006-2007 
 

	· Inizio Lezioni: Lunedì 18 Settembre 2006
· Festa dei Santi: Lunedì 1 Novembre 2006
· Festa dell'Immacolata Concezione: Venerdi 8 Dicembre 2006 
· Vacanze Natalizie:da Venerdì 23 Dicembre 2006 a 7 Gennaio 2007 
· Vacanze Pasquali: dal 5Aprile al 10 Aprile 2007 
· Festa della Liberazione: 25 Aprile 2007 
· Festa del lavoro: 1 Maggio
· Festa della Repubblica 2 Giugno
· Festa S. Patrono
· Termine delle lezioni per la scuola primaria : 09 Giugno 2006 
· Termine delle lezioni per la scuola dell'infanzia : 30 Giugno2006 
· Festività soppresse: 2 Novembre  2006
                                        9 Dicembre    2006
                                        19 Marzo       2007
                                              30 Aprile       2007  


               RISORSE STRUTTURALI E STRUMENTALI
Gli edifici che ospitano le Scuole dell’Infanzia e primarie non sono tutti caratterizzati dall’adeguatezza ai bisogni formativi degli allievi e molti di essi non hanno neppure i requisiti di sicurezza e modernità.

Gli immobili delle Scuole Primarie di San Pietro, Torchiati, Aterrana e Banzano  sono stati recentemente ristrutturati, tuttavia  in tutti i plessi occorrerebbero ulteriori spazi adatti ad attività didattico - ricreative, laboratori scientifici e locali mensa. Sono stati, invece, allestiti nei plessi di Torchiati, San Pietro e Banzano laboratori multimediali, anche grazie ai finanziamenti richiesti e ottenuti dal PON(programma operativo nazionale).   

MATERIALE DISPONIBILE NEL CIRCOLO DIDATTICO:

· 4televisori-con videoregistratori,

· 5 fotocopiatrici,

· 3 stereo

· 2 microfoni

· Dir. Didattica n. 7 computers    

· San Pietro: sala multimediale

      con 16 PC con stampante laser

· Torchiati: sala multimediali con 16 PC. con stampante laser

e scanner

· Banzano: sala multimediale  con 16 PC con stampante laser e scanner

· Aterrana: 1 PC  con stampante con funzione di fotocopiatrice e fax

       configurato per l’utilizzo del fax e 

       fotocopiatrice   

I plessi della Scuola Primaria di San Pietro,Torchiati e Banzano, sono dotati di atri utilizzabili come locali assembleari. 

Ogni plesso, è dotato di apparecchio telefonico fisso o mobile.

Presentazione delle scuole primaria

	Scuole Primarie:    

	-   plesso di Aterrana                                                 0825/523141               

	-   plesso di Banzano



           0825/597680               

	-   plesso di S. Pietro




0825/520519   

	-   plesso di Torchiati




0825/523516    


Presentazione delle scuole dell’infanzia   
	Scuole dell’ Infanzia:

	-  plesso di Aterrana




0825/523141

	-  plesso di Banzano                                                  0825/597687

	-  plesso di Caliano     



0825/521625

	-  plesso di Torchiati




0825/523525

	-  plesso di S. Pietro                                                   340/3707265


        STRUMENTI ORGANIZZATIVI PER REALIZZARE 
          UN MODELLO DI DECISIONALITÀ DIFFUSA

Dirigente Scolastico: Dott.ssa Carmela Merola

Collaboratori: Di Santo Angelo: Collaboratore Vicario;

                          Corvino Adele:    Collaboratrice
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Staff di Direzione

Lo Staff di direzione avanza proposte e propone soluzioni per una migliore realizzazione di quanto previsto nel P.O.F., inoltre, predispone materiali di analisi e discussione per consentire agli organi collegiali di operare il monitoraggio e la revisione in itinere del Piano dell'offerta formativa.

Risulta così composto: Corvino Adele, Di Santo Angelo, Merola Antonietta, Siano Patrizia(scuola primaria);Barbato Fortunata, Bruno Teresa, Flarricciardi Gabriella, Pastore Franca (scuola dell’infanzia);  Funzioni Strumentali. 
Coordinatori di plesso

 Scuola Primaria:

· Plesso di Banzano:    Corvino Adele
· Plesso di Torchiati:   Di Santo Angelo
· Plesso di San Pietro:  Siano Patrizia

· Plesso Aterrana:         Merola Antonietta 
Scuola dell’infanzia

· Plesso di Atermana:  Merola Antonietta  
· Plesso di Banzano :    Frallicciardi Gabriella
· Plesso di Caliano :     Barbato Fortunata              
· Plesso di S. Pietro :    Bruno Teresa
· Plesso di Torchiati:   Pastore Franca
 Funzioni Strumentali al Piano     

                          dell’Offerta Formativa
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	FUNZIONI STRUMENTALI 


	 
I responsabili delle Funzioni Strumentali vengono identificati dal Collegio dei docenti in coerenza con il P.O.F. di Circolo

(art. 28 del CCNL del 26-05-99)..

All' interno del nostro Circolo sono state attivate n° 4 FF.SS.che coordinano le seguenti aree : 
  

N
AREA
INCARICHI
INSEGNANTE
1
Gestione del POF 
·  Coordinamento delle attività del POF

· Coordinamento dei Progetti previsti dal POF

· Coordinamento della progettazione curriculare

· Valutazione delle attività del POF

Di Chio Giovanna
2
 Attività a sostegno  dei docenti 
· Analisi dei bisogni formativi e gestione del piano di formazione e aggiornamento

· Accoglienza dei nuovi docenti

· Produzione dei materiali didattici ed informatici

· Cura della documentazione educativa

· Coordinamento incontri con i docenti per promuovere l’utilizzo e l’integrazione delle nuove tecnologie informatiche.

3
Attività a sostegno degli alunni
· Coordinamento delle attività         

· extracurriculari.

· Coordinamento e gestione delle attività di continuità, orientamento e tutoraggio degli alunni

· Coordinamento e gestione delle attività di compensazione, integrazione e recupero degli alunni con difficoltà

· Cura del materiale informatico per gli alunni

Giliberti/Basso
4
Ambito tecnologico-informatico ed Enti locali-
·  Coordinamento delle attività in materia di mensa e  trasporto alunni

· Coordinamento dei rapporti con gli  Enti locali, ASL, Enti pubblici finalizzati al diritto all’istruzione

· Coordinamento e promozione delle attività informatiche e multimediali

De Donno Antonella


	5
	Funzione assegnata dal collegio del 15/09/2006-
	· Coordinamento e gestione della progettazione curricolare

· Coordinamento dei rapporti ta scuola e famiglia

· Metodologia e tecnica della comunicazione: il ruolo delle nuove tecnologie.

· Coordinamento di continuità verticale Scuole dell’infanzia, primaria e medie


	Pagliuca Fiorella


	Referenti e coordinatori:

	Referente Enam: Di Santo Angelo

	Referente Lingua Inglese: Colacicco Lucia 

	Coordinatore visite guidate: Di Santo Angelo

	Coord. attività di sostegno agli alunni disabili:  Del Gaudio Lorenza

	Coordinatore Giochi della Gioventù: Genovese Silvia


	Consiglio di Circolo:

	Presidente:  Geometra Sessa Eustachio

	Dirigente scolastico: Dott.ssa Merola Carmela

	Docenti:. Di Santo A.,Di Chio D.,Vitale Maria Antonietta, De Falco    

                  Daniela, Russo Angela, De Donno Antonella.

	Personale A.T.A.: Giaquinto Teresa

	Dirigente Amministrativo: Della Rocca Giuseppe

	Genitori: Russo Gerardo, Barbarisi Patrizia, Giaquinto Ornella, Olivieri Diana D’Amato     

                 Raffaele, Rossi Salvatore, Iannone Carmine

	

	Comitato di Valutazione: 

	Scuola Primaria: riconferma dei componenti dello scorso anno scolastico

	Scuola dell’infanzia: Bruno Teresa, Albanese Rosa (suppl. Giannattasio Carmela)

	

	

	Tutor:Palma Aurilia per l’ins. Del Prato Adele

	


Commissione esaminatrice per l’assegnazione delle funzioni Strumentali:

 tutti i coordinatori di plesso per la scuola primaria e l’ins. Flarricciardi Gabriella per la scuola dell’infanzia.
Gruppo H:

Tutti gli insegnanti di sostegno, tutti gli insegnanti dei moduli in cui sono inseriti gli alunni diversamente abili. Equipe psicopedagogica ASL 2- Montoro Sup. (AV), genitori, Presidente dott. Merola Carmela, Coordinatrice responsabile ins. Del Gaudio Lorenza.
Rappresentanti Sindacali Unitari:
Di Santo Angelo ( Ins. elem.) In attesa delle elezioni dei nuovi R.S.U.  del 04-07\12\2006
Personale A.T.A.

Dir.  dei Servizi generali ed Amministrativi:  Rag. Della Rocca Giuseppe

Assistenti Amministrativi n.  4

Collaboratori Scolastici: n. 16

Insegnanti del Circolo:

Scuola Primaria
Organico di base San Pietro 15                                                

                             Banzano   15                                                                 

                             Torchiati   12
                                   Aterrana    4
Ins. L2 :               Specialiste:       3

                                  Specializzate:   5
Ins. Sostegno:           6
Ins. Religione:          4
Scuola dell’Infanzia
Banzano         8

San Pietro      4 

Torchiati        4 

Caliano          4

Aterrana       2 

Ins. Religione  1

                                L“626”

SICUREZZA NELLA SCUOLA

L'Istituto adempie a quanto previsto dalla legge 626 sulla sicurezza:

- nominando un responsabile per il Servizio di Protezione e Prevenzione che, tra l'altro, supervisiona le due prove annuali di evacuazione dagli edifici scolastici

- elaborando un documento di valutazione dei rischi

- eleggendo i propri R.L.S. (responsabili lavoratori per la sicurezza)

- istituendo in ogni scuola squadre d'emergenza sia antincendio che di primo soccorso

- organizzando le attività scolastiche nel rispetto delle norme di sicurezza

- segnalando gli eventuali adeguamenti strutturali all'Amministrazione Comunale, in quanto proprietaria degli edifici.

- promuovendo annualmente aggiornamenti per docenti e personale ATA.

Responsabile servizio prevenzione e protezione: Dir. Merola Carmela

Responsabile lavoratori per la sicurezza: Di Santo Angelo
Addetti ai servizi di prevenzione:
Direzione Didattica

Della Rocca Giuseppe; Coll. Sc. De Palma Giuseppe.

Scuola Primaria

	Aterrana: Coord. Merola Antonietta; Coll. Sc. Giaquinto Maria

	Banzano:Coord. Corvino Adele,De Falco Daniela; Coll. Sc. Forte Giuseppina, Mosca Giuseppe. 

	S. Pietro: Coord. Siano Patrizia; Coll. Sc. Spinelli Marietta, Della Valle Luigi. 

	Torchiati: Coord. Di Santo Angelo, De Simone Antonietta; Coll. Sc. Giaquinto Maria Teresa, Calocero Lucio.


Scuola dell’Infanzia

	Aterrana:  De Cusatis Francesca; Coll. Sc. Tino Michele.

	Banzano:Coord. Fallicciardi Gabriella; Coll.Sc. Luciano Antonia,  Pellecchia  

                 Valeria



	Caliano:  Barbato Fortunata; Coll. Sc. Correale Elena, Cimitiempo Maria

	S. Pietro:  Bruno Teresa; Coll. Sc. Liguori Annamaria, Esposito Filomena

	Torchiati:Pastore  Franca; Coll. Sc. Santoro Annunziata.


I CRITERI E LE MODALITÀ PER L'ATTRIBUZIONE 
DEGLI INCARICHI RETRIBUIBILI CON IL FONDO DI ISTITUTO

Il fondo di Istituto e comunque ogni altro stanziamento destinato alla retribuzione di prestazioni straordinarie del personale sono finalizzati a:

· valorizzare e sviluppare le molteplici risorse umane esistenti nelle scuole

· migliorare l'organizzazione complessiva del circolo 

· sviluppare le attività delle commissioni e dei gruppi di lavoro 

· riconoscere i maggiori impegni individuali di docenti referenti e/o responsabili di specifiche attività e iniziative di interesse generale

· promuovere e sostenere l'aggiornamento professionale del personale

· riconoscere il maggiore impegno dei docenti che, a qualunque titolo, prestano servizio in più plessi, in più classi o in modo comunque articolato e flessibile
· riconoscere il maggiore impegno (quantitativo e qualitativo) del personale amministrativo e ausiliario in relazione alla articolazione delle diverse attività didattiche promosse dalla scuola .
RISORSE FINANZIARIE
I fondi che il Ministero dell’Istruzione assegna all'Istituzione scolastica vengono utilizzati con la massima tempestività possibile:

· per realizzare i progetti specifici ai quali sono destinati, secondo quanto indicato nei piani di previsione allegati ai progetti stessi

· per garantire il normale funzionamento amministrativo generale

· per garantire il funzionamento didattico ordinario di tutte le scuole del circolo

I fondi vengono distribuiti fra le Scuole dell’ Infanzia e Primarie del circolo con criteri proporzionali che tengono conto sia del numero delle classi, sia del numero degli alunni. I compensi accessori al personale devono essere attribuiti secondo una logica che premia il maggiore impegno a realizzare gli obiettivi del Progetto di Circolo e ad espletare gli incarichi ricevuti con efficienza ed efficacia.

Le fonti di finanziamento possono essere le seguenti: 

· Contributi ordinari e straordinari per il finanziamento amministrativo e didattico del  Circolo (MPI bilancio del circolo).

· Contributi di Enti pubblici e privati (bilancio del Circolo).

· Contributi “diritto allo studio” (bilancio dei Comuni).

· Contributi dei genitori (bilancio del Circolo o contabilità del Comitato dei genitori).

· Contributi  FESR

· Contributi  FSE 

· Enti sovracomunali (Provincia e Regione) per iniziative che riguardano un più vasto ambito territoriale

· Soggetti privati, anche sotto forma di sponsorizzazione, interessati e/o disponibili a collaborare con la scuola per la promozione di attività culturali.
Le risorse finanziarie saranno impiegate tenendo conto della progettualità generale che riguarda il buon funzionamento didattico-amministrativo.
Ulteriori risorse possono essere reperite mediante la stipula di appositi accordi e/o convenzioni con soggetti pubblici e privati che prevedono l'erogazione di servizi da parte dell'istituzione scolastica: in tal caso l'accordo/convenzione può prevedere che parte dei finanziamenti siano utilizzati per compensare prestazioni del personale docente ed amministrativo che eccedano i normali obblighi di servizio.

Le famiglie degli alunni possono contribuire alla copertura finanziaria delle spese connesse alla realizzazione del Piano dell'offerta formativa, in particolare per quanto attiene:

· gite scolastiche e visite didattiche

· trasporti

· attività sportive 

· altre attività di arricchimento del curricolo (laboratori multimediali, musicali, ecc…)

· attività progettuali che richiedano un consistente impiego di risorse finanziarie 

In ogni caso le quote poste a carico delle famiglie devono essere di importo modesto e non devono costituire motivo di esclusione dalle attività programmate. 

ruolo della scuola di base nel processo educativo
:
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PROGETTAZIONE CURRICULARE della scuola dell’infanzia
FINALITÀ DEL PROCESSO FORMATIVO

La scuola dell'infanzia, non obbligatoria e di durata triennale, concorre all'educazione e allo sviluppo affettivo, psicomotorio, cognitivo, morale, religioso e sociale delle bambine e dei bambini promuovendone le potenzialità di relazione, autonomia, creatività, apprendimento, e ad assicurare un'effettiva eguaglianza delle opportunità educative; nel rispetto della primaria responsabilità educativa dei genitori, contribuisce alla formazione integrale delle bambine e dei bambini e, nella sua autonomia e unitarietà didattica e pedagogica, realizza il profilo educativo e la continuità educativa con il complesso dei servizi all'infanzia e con la scuola primaria.

PRINCIPI FONDAMENTALI

I Principi Fondamentali su cui si è sempre fondata la nostra scuola e da cui non si può prescindere per costruire un percorso educativo e formativo su misura per ogni alunno sono i seguenti:

· Uguaglianza. Il servizio scolastico viene erogato senza alcuna distinzione per quanto riguarda sesso, razza, etnia, lingua, religione, opinione politica, condizioni psicologiche e sociali.

· Accoglienza ed integrazione. La scuola si impegna a favorire l’accoglienza dei genitori e degli alunni nella struttura scolastica, l’inserimento e l’integrazione di questi ultimi con particolare riguardo alla fase di ingresso e alle situazioni di rilevante necessità.

· Diritti degli alunni. Partendo dal principio che la scuola è e deve essere costruita per gli alunni e non viceversa, viene riconosciuto il diritto all’istruzione ed all’educazione di tutti i bambini, come presupposto fondamentale dell’esercizio di cittadinanza, responsabilità e partecipazione. Nella sua opera, la scuola ricerca la collaborazione dei genitori, primi titolari del diritto-dovere di istruire i figli, su un piano di reciproca responsabilità. Essa sollecita, pertanto, ogni forma di partecipazione delle famiglie alla vita e alle scelte educative della scuola, attraverso gli istituti e le forme previste nell’ambito degli Organi Collegali.

· Apertura al territorio. La scuola si impegna a favorire le attività extrascolastiche ponendosi come centro di promozione culturale, sociale e civile, consentendo l’uso migliore degli edifici e delle attrezzature.

· Efficienza a trasparenza. L’attività scolastica, configurandosi come pubblico servizio, si ispira ai criteri di efficienza, di efficacia e di flessibilità nell’organizzazione dei servizi amministrativi e dell’attività didattica, nel rispetto della tutela della privacy. A tal fine promuove la formazione in servizio del personale e favorisce un rapporto trasparente con l’utenza.

· Libertà di insegnamento. In base all’art. 33 della Costituzione, l’insegnamento è un’attività libera come l’arte e la scienza. Tale libertà viene assicurata nel rispetto della garanzia di formazione degli alunni e delle Indicazioni Nazionali. 

OBIETTIVI DEL PROCESSO FORMATIVO
La scuola dell’infanzia contempla la visione del bambino come soggetto attivo, impegnato in un processo di continua interazione con i pari, con gli adulti, con l’ambiente, con la cultura. Essa deve, quindi, consentire a tutti i bambini e a tutte le bambine di raggiungere le finalità previste dagli Orientamenti ovvero la formazione integrale della personalità dei bambini e bambine dai tre ai sei anni nell’ottica di renderli soggetti liberi, responsabili ed attivamente partecipi alla vita della comunità nel raggiungimento di fattibili traguardi di sviluppo in ordine:

1. SVILUPPO DELLE COMPETENZE. Il consolidamento delle abilità sensoriali, intellettive, motorie, linguistiche e l’organizzazione delle esperienze per il raggiungimento di capacità culturali e cognitive.

2. CONQUISTA DELL’AUTONOMIA. La conquista della capacità di compiere scelte autonome in contesti relazionali diversi, tenendo presenti i condizionamenti, le caratteristiche naturali e sociali, le differenze individuali e culturali, i cambiamenti.

3. MATURAZIONE DELL’IDENTITA’. Acquisire sicurezza, stima di sé, fiducia nelle proprie competenze, motivazione nell’agire, capacità di vivere positivamente i rapporti con gli altri.

Obiettivi specifici di apprendimento
La Scuola dell’infanzia utilizza gli obiettivi specifici di apprendimento, indicati di seguito, per progettare Unità di apprendimento che, mediante apposite scelte di metodi e contenuti, trasformino le capacità personali di ogni alunno in “competenze”.

Il sé e l’altro

· Rafforzare l’autonomia, la stima di sé, l’identità.

· Rispettare ed aiutare gli altri, cercando di capire i loro pensieri, azioni e sentimenti, rispettare e valorizzare il mondo animato ed inanimato che li circonda.

· Lavorare in gruppo, discutendo per darsi regole di azione, progettando insieme ed imparando sia a valorizzare le collaborazioni, sia ad affrontare eventuali defezioni

· Conoscere la propria realtà territoriale e quella  di altri bambini.

· Collaborare per un fine comune.

Corpo, movimento, salute

· Riconoscere il corpo nella sua globalità e nei suoi segmenti.

· Muoversi intenzionalmente nello spazio.

· Muoversi spontaneamente ed in modo guidato, da soli o in gruppo esprimendosi in base a suoni, rumori, musica, indicazioni.

· Acquisire fiducia nelle proprie capacità motorie.

· Acquisire corrette abitudini igienico-sanitarie.

· Controllare l’affettività e le emozioni in maniera adeguata all’età, rielaborandola attraverso il corpo e il movimento.

Fruizione e produzione di messaggi

· Parlare, descrivere, raccontare e dialogare con i “grandi” e con i coetanei, lasciando trasparire fiducia nelle proprie capacità di espressione e comunicazione e scambiandosi domande, informazioni, impressioni, giudizi e sentimenti.

· Ascoltare con attenzione.

· Riconoscere testi della letteratura per l’infanzia letti da adulti e visti attraverso i mass-media.

· Rispettare il proprio turno nella conversazione.

· Raccontare esperienze personali e brevi storie.

· Utilizzare il corpo e la voce per imitare, riprodurre, inventare suoni, rumori e melodie, anche col canto, da soli o in gruppo.

· Sperimentare diverse forme di espressione artistica del mondo interno ed esterno attraverso l’uso di un’ampia varietà di strumenti materiali, ANCHE MULTIMEDIALI.

Esplorare, conoscere e progettare

· Coltivare, con continuità e concretezza, i propri interessi e le proprie inclinazioni.

· Toccare, guardare, ascoltare, fiutare, assaggiare qualcosa e dire  che cosa si è toccato, visto, udito, odorato, gustato, ricercando la proprietà dei termini.

· Contare oggetti, immagini e persone, ordinare e raggruppare per colore, forma, grandezza, ecc.

· Collocare persone, fatti ed eventi nel tempo e localizzare se stesso, oggetti e persone in situazioni spaziali.

· Manipolare, smontare, montare, legare, piantare, ecc. seguendo un progetto proprio e di gruppo.

· Formulare piccole strategie  e piccole ipotesi.

METODOLOGIA E DIDATTICA

La metodologia dell’insegnamento, centrata sui bisogni, gli interessi, le capacità e le aspirazioni di ciascun alunno, è collegata agli obiettivi del processo formativo e ai contenuti dei singoli ambiti.

Rientra nelle competenze di ciascun docente la scelta e l’adozione delle strategie didattiche che ritiene più affidabili e più efficaci.

Per migliorare il processo di apprendimento e sviluppare le capacità complessive di ogni alunno al massimo grado possibile, i docenti della scuola dell’infanzia  fanno riferimento ai seguenti criteri:

· favorire un clima scolastico accogliente

la qualità dell’accoglienza dipende in larga misura dal tipo di rapporto che l’insegnante stabilisce con i singoli allievi:

- ascolta i loro bisogni, li guida, li valorizza, li comprende diventando così un   punto di riferimento;

·  assume un atteggiamento empatico inteso come capacità e                

      disponibilità a comprenderli e  a condividere i loro stati d’animo e i loro  

       punti di vista;

     - predispone spazi stimolanti, valorizzanti e rassicuranti.

· attivare modalità di azioni autonome e creative

· progettare lavori di gruppo in più moduli progressivi di livello e di compito (laboratori)

· prevedere percorsi formativi interdisciplinari

· conoscere gli stili cognitivi degli alunni e renderli consapevoli

· individualizzare l’insegnamento

· personalizzare il percorso formativo di ciascun alunno

· proporre:

· situazioni di apprendimento complesse in cui l’alunno deve interconnettere conoscenze ed abilità per risolvere i problemi

· varie strategie per migliorare l’attenzione, la concentrazione e la memoria

· la metodologia della ricerca, intesa anche come progressiva acquisizione - interiorizzazione di un appropriato metodo di studio

· l’ uso della multimedialità come ambiente di apprendimento

· prevedere momenti in cui l’alunno ripercorre il lavoro svolto

· mettere in campo delle informazioni — ponte tra il nuovo e il familiare perché i nuovi apprendimenti, interagendo con la preesistente struttura cognitiva, diventano significativi e solidi.

E’ importante definire e illustrare la nostra idea di “Laboratorio” anche perché la novità maggiore di questa organizzazione non risiede tanto nella diversa gestione dei tempi e degli spazi quanto nel modo di “fare scuola” e quindi di intendere il laboratorio che rappresenta per noi uno spazio strutturato ricco di materiali per stimolare esperienze, voglia di fare e di conoscere, desiderio di condividere le proprie scoperte.

La progettazione per laboratori permette di programmare attività interessanti che danno la possibilità di acquisire strumenti specifici sia a livello pratico – manuale che operativo - concettuale.

Pertanto sono previsti i seguenti laboratori:

· Laboratorio artistico

· Laboratorio scientifico

· Laboratorio psicomotorio

· Laboratorio logico

· Laboratorio lettura

· Laboratorio ambientale

Curricolo opzionale facoltativo aggiuntivo

Il curricolo opzionale facoltativo prevede laboratori pittorico - creativi e manipolativi che coinvolgeranno genitori e docenti.

Essi saranno svolti in orario curricolare per gli alunni ed extra - curriculari per gli insegnanti e saranno finalizzati alla   realizzazione di materiali per le manifestazioni conclusive.

VALUTAZIONE DELL’ALUNNO

E’ a cura dei docenti, che valutano gli apprendimenti e i comportamenti dei singoli studenti e ne certificano le competenze acquisite, sia nelle attività obbligatorie che in quelle opzionali.

La valutazione è un momento fondamentale del processo di insegnamento/apprendimento.

Si valuta:

1. all’inizio, per conoscere la situazione d’ingresso degli studenti ed assumere poi le decisioni migliori per impostare il piano di studio personalizzato (valutazione diagnostica);

2. in itinere, per conoscere e regolare continuamente il processo di insegnamento/apprendimento (valutazione formativa);

3. alla fine di ogni anno scolastico per accertare i risultati conseguiti e certificare le competenze acquisite (valutazione sommativa).

ORGANIZZAZIONE
L’organizzazione, data la sua valenza formativa, costituisce un curricolo implicito e quindi influenza in modo notevole le finalità pedagogiche e il tessuto educativo della scuola dell’infanzia.

Essa richiede l’organizzazione delle sezioni e delle attività aperte e flessibili, la predisposizione di attività ricorrenti di vita quotidiana come mezzo di organizzazione dell’ambiente, la strutturazione finalizzata degli spazi e la scansione dei tempi, che deve tener conto dei ritmi e dell’igiene mentale degli alunni.

Articolazione delle sezioni

Si costituiranno piccoli gruppi di alunni per ricerche e attività di laboratorio, per recupero e attività individualizzate per alunni in situazioni di handicap o in difficoltà di apprendimento.

Nei plessi scolastici articolati in sezioni eterogenee, durante le attività di laboratorio, i gruppi diventeranno da eterogenei a omogenei per età e, laddove funzionino le sezioni omogenee, i gruppi diventeranno eterogenei per consentire un maggiore scambio ed arricchimento delle esperienze collegate all’età.

Orario scolastico
L’orario di funzionamento della Scuola dell’ Infanzia è di otto ore giornaliere, dal lunedì al venerdì, con due turni (antimeridiano e pomeridiano) con un insegnante per turno. Le lezioni iniziano alle ore 8:30 e terminano alle ore 16:30.  

Dalle ore 12:00 alle ore 13:30 si effettua la mensa scolastica.
	PLESSO
	N° SEZIONI
	ORARIO SCOLASTICO
	MENSA

	ATERRANA
	1
	dal lunedì al venerdì

8:30 -  16:30
	12:00 – 13:30

	BANZANO
	4
	dal lunedì al venerdì

8:30 -  16:30
	12:00 – 13:30

	CALIANO
	2
	dal lunedì al venerdì

8:30 -  16:30
	12:00 – 13:30

	S. PIETRO
	2
	dal lunedì al venerdì

8:30 -  16:30
	12:00 – 13:30

	TORCHIATI
	2
	dal lunedì al venerdì

8:30 -  16:30
	12:00 – 13:30


UNA GIORNATA A SCUOLA

Le attività ricorrenti di vita quotidiana rivestono un ruolo di grande rilievo, dal momento che il bambino sviluppa la sua autonomia e potenzia la sua abilità anche mediante comportamenti usuali ed azioni consuete. I momenti di routine, con la loro ripetitività scandiscono il passare del tempo della giornata a scuola e costituiscono per questo, un riferimento temporale e di contesto molto importante;perché essendo prevedibili danno sicurezza e sono controllabili secondo tempi e strategie personali. A questa età i bambini/e sono in grado di gestire questi momenti sia emotivamente che cognitivamente, in modo naturale, prima attraverso la mediazione dell'adulto poi sempre più autonomamente, attraverso una personale elaborazione degli eventi. Ecco le fasi più importanti dei bambini iscritti alla scuola dell’Infanzia:
	1. Accoglienza

	2. Momento comunitario

	3. Attività

	4. Attività ludica

	5. Preparazione al pranzo

	6. Pranzo

	7. Ricreazione

	8. Giochi di gruppo

	9. Merenda

	10. Uscita

	


ACCOGLIENZA         8:30 – 9:15

BISOGNI DEL BAMBINO
· Affettività

· Relazione

· Socializzazione
MOTIVAZIONI EDUCATIVE
Sviluppare riferimenti affettivi rispetto all'insegnante ed ai compagni
RUOLO DELL’INSEGNANTE
Sensibile ed attento al distacco, mostra interesse al bambino, dialoga  con i genitori, ascolta, gioca rafforza le regole
MOMENTO COMUNITARIO       9.15- 9.45
BISOGNI DEL BAMBINO
Riconoscersi ed intrecciare  relazioni positive
MOTIVAZIONI EDUCATIVE
· Superare alcuni   atteggiamenti  egocentrici

· Uso corretto della voce
RUOLO DELL’INSEGNANTE
Canta, corregge, coinvolge, ascolta, dialoga, media, rafforza le regole

ATTIVITA' 9.45-11.30

BISOGNI DEL BAMBINO
Conoscere, ricercare esplorare e riordinare le conoscenze possedute

MOTIVAZIONI EDUCATIVE
· Stimolare la conoscenza

· Trovare soluzioni vivere nuove esperienze

· Sviluppare la propria creatività e individualità


RUOLO DELL’INSEGNANTE
Propone, stimola, osserva e registra, promuove l'autonomia nell'uso dei materiali
ATTIVITA' LUDICA    11.30-11.45

BISOGNI DEL BAMBINO
Socializzare, cambiare attività, fare movimento

MOTIVAZIONI EDUCATIVE
Favorire la  socializzazione, la capacità  di autogestione ed autocontrollo 

RUOLO DELL’INSEGNANTE
Osserva, contiene, partecipa, propone
PREPARAZIONE AL PRANZO   11.45-12.00
BISOGNI DEL BAMBINO
· Nutrimento

· Socializzazione

· Affettività

· Imitare ed interpretare un ruolo
MOTIVAZIONI EDUCATIVE
· Collaborare alla organizzazione del pranzo
· Favorire una corretta educazione alimentare
· Sviluppare la  socializzazione e  l' autonomia
RUOLO DELL’INSEGNANTE
· Crea un clima rassicurante, piacevole, disteso.

· Contiene, stimola, aiuta, osserva, responsabilizza, dialoga
PRANZO     12.00-13.30
BISOGNI DEL BAMBINO
Mangiare e  socializzare

MOTIVAZIONI EDUCATIVE
Favorire una corretta educazione alimentare

RUOLO DELL’INSEGNANTE
 Stimola, segue i bisogni del bambino, rafforza le regole
USCITA 16.00 – 16.30
Tabella riassuntiva:
	orario
	attività
	Spazi utilizzati

	8.30-9.15
	accoglienza
	Salone e/o sezione

	8.40-10-30
	Attività di sezione
	sezione

	10.30-11.45
	laboratorio
	Laboratorio e sezione

	12.00-13.30
	mensa
	refettorio

	13.30-14.30
	Gioco libero e spontaneo
	Salone e/o giardino

	14.30-16.00
	Attività di sezione
	Laboratorio e sezione

	1600-16.30
	uscita
	


[image: image16.png]



Popolazione scolastica
	Plesso          n. alunni     n. sezioni

	Aterrana               17                      1

	Banzano                92                      4

	Caliano                  34                      2

	San Pietro              45                      2

	Torchiati                47                      2

                    Tot.    235
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PROGETTAZIONE CURRICULARE della
Scuola Primaria 

La progettazione curriculare della Scuola Primaria si raccorda dal punto di vista pedagogico e curriculare  con la scuola dell’infanzia e secondaria di primo grado.

Essa, in base a quanto prescritto dai Programmi e in base alle risorse culturali, ambientali e strumentali offerte dal territorio, si organizza in modo funzionale rispetto agli obiettivi disciplinari ed educativi da perseguire, esprimendo scelte programmatiche relative a metodologie, contenuti e strumenti che vengono poi specificati dettagliatamente nelle programmazioni didattiche annuali di classi parallele del Circolo.

Per quanto innanzi descritto, "l'organizzazione didattica avrà riguardo alle specifiche condizioni operative di ogni scuola ... “ e sarà oggetto di analisi e riprogettazione da parte dei gruppi docenti delle classi interessate.

· Il curricolo di Circolo è integrato da:

           - Progetti di laboratorio di classe o a classi aperte;

     - progetti educativo didattici a impianto trasversale (interdisciplinari) 

           - piani individualizzati per il recupero degli alunni in difficoltà.

Le discipline si realizzano, nell'arco dell'anno scolastico, secondo un monte ore settimanale di ore 30, nelle quali sono comprese ore 3 di attività opzionali, come previsto dalla normativa attualmente vigente.

Le ore dedicate ad ogni disciplina vengono ripartite dagli insegnanti in maniera diversa a seconda delle discipline comprese nella prevalenza.

Il monte ore annuale delle singole discipline viene  calcolato sulla base di trentatre settimane, ciò consente ai gruppi docenti di renderne flessibile lo svolgimento, operando scelte programmate e coerenti, realizzando, tra l’altro, le opportune compensazioni tra discipline ed attività  ( progetti interdisciplinari ) entro il 15% del monte ore annuale previsto.

                                              LA SCUOLA PRIMARIA                                       
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Ruolo e finalità specifiche
Successiva alla Scuola dell’Infanzia, essa è Primaria non tanto, o almeno non solo, nel senso comune che è la prima Scuola obbligatoria del sistema educativo nazionale di istruzione e di formazione, quanto e soprattutto per un’altra serie di ragioni che affondano le loro radici nella nostra migliore tradizione pedagogica e che qui si presentano senza attribuire all’ordine con cui sono esposte alcun particolare valore gerarchico.

La prima è culturale. Essa promuove l’acquisizione di tutti i tipi di linguaggio e un primo livello di padronanza delle conoscenze e delle abilità, comprese quelle metodologiche di indagine, indispensabili alla comprensione intersoggettiva del mondo umano, naturale e artificiale, nel quale si vive. In questo senso, aiutando il passaggio dal «sapere comune» al «sapere scientifico», costituisce la condizione  stessa dell’edificio culturale e della sua successiva sempre più approfondita sistemazione ed evoluzione critica.

La seconda è gnoseologica ed epistemologica. L’esperienza è l’abbrevio di ogni conoscenza. Non è possibile giungere ad una conoscenza formale che rifletta astrattamente sui caratteri logici di se stessa senza passare da una conoscenza che scaturisca da una continua negoziazione operativa con l’esperienza. La Scuola Primaria è il luogo in cui ci si abitua a radicare le conoscenze (sapere) sulle esperienze (il fare e l’agire), a integrare con sistematicità le due dimensioni e anche a concepire i primi ordinamenti formali, semantici e sintattici, disciplinari e interdisciplinari, del sapere così riflessivamente ricavato.

La terza è sociale. Essa assicura obbligatoriamente a tutti gli alunni le condizioni culturali, relazionali, didattiche e organizzative idonee a «rimuovere gli ostacoli di ordine economico e sociale» che limitando di fatto la libertà e la giustizia dei cittadini, «impediscono il pieno sviluppo della persona umana» indipendentemente dal sesso, dalla razza, dalla lingua, dalla religione, dalle opinioni politiche e dalle condizioni personali e sociali (art. 3 della Costituzione). Senza quest’opera di decondizionamento che la Scuola Primaria è chiamata a svolgere sarebbero largamente pregiudicati i traguardi della giustizia e dell’integrazione sociale.

La quarta è etica. Per  «concorrere al progresso materiale o spirituale della società» (art. 4 della Costituzione) è necessario superare le forme di egocentrismo e praticare, invece, i valori del reciproco rispetto, della partecipazione, della collaborazione, dell’impegno competente e responsabile, della cooperazione e della solidarietà. La Scuola Primaria, in quanto prima occasione obbligatoria per tutti di esercizio costante, sistematico di questi valori, in stretto collegamento con la famiglia, crea le basi per la loro successiva adozione come costume comunitario a livello locale, nazionale e internazionale. 

L’ultima è psicologica. Proseguendo il cammino iniziato dalla famiglia e dalla scuola dell’infanzia, la Scuola Primaria insegna a tutti i fanciulli l’alfabeto dell’integrazione affettiva della personalità e pone la basi per una immagine realistica, ma positiva di sé, in grado di valorizzare come potenzialità personale anche ciò che, in determinati contesti di vita, può apparire e magari è un’oggettiva limitazione.

Per tutte queste ragioni, la Scuola Primaria è l’ambiente educativo di apprendimento, nel quale ogni fanciullo trova le occasioni per maturare progressivamente le proprie capacità di autonomia, di azione diretta, di relazioni umane, di progettazione e verifica, di esplorazione, di riflessione logico-critica e di studio individuale.

ISCRIZIONI
Per l’anno scolastico 2006/2007 possono iscriversi alla prima classe della scuola Primaria gli alunni che compiono i 6 anni entro il 30/04/2007, come da circolare ministeriale n°93 del 23/12/2005.

Possono essere iscritti alla scuola dell’Infanzia i bambini che compiono i 3 anni entro il 31/12/2006; i bambini che compiono i 3 anni entro il 28/02/2007 saranno iscritti con riserva e se vi è disponibilità nel plesso di opzione. 

ASPETTO    ORGANIZZATIVO
TEMPO SCOLASTICO  :   30 ore settimanali
alfabetizzazione  culturale                      alfabetizzazione funzionale

  891 ore (annuali)                                      99 ore (annuali)
              ENTRATA   

ore 8,25-8,30

               USCITA    

                                                                   ore 13.30  (tutte le classi)

ORARIO FUNZIONAMENTO
Lunedì- sabato.

VADEMECUM PER I GENITORI

ISCRIZIONE

Presso gli uffici di segreteria di via Incoronata, Torchiati
AUTORIZZAZIONI E PERMESSI PER USCITE ANTICIPATE O ENTRATE POSTICIPATE

A CARATTERE STRAORDINARIO CONTINUATIVO : presso gli uffici di segreteria

· A CARATTERE OCCASIONALE: previa comunicazione agli insegnanti
ASSENZE

Oltre i 5 giorni di assenza, occorre la riammissione con certificato del medico curante.

Nei casi di salmonellosi, scabbia, meningite,pediculosi,epatite,tubercolosi: riammissione con certificato del medico scolastico c/o l’ufficio ASL del Comune e c/o l’ufficio di segreteria
RICEVIMENTO GENITORI

Le modalità e i luoghi sono indicati dagli insegnanti tramite comunicazione sul diario degli alunni

CONSEGNA SCHEDE DI VALUTAZIONE

Le modalità e i luoghi sono indicati dagli insegnanti al termine di ogni quadrimestre

ELEZIONI SCOLASTICHE

Vengono effettuate nel mese di ottobre di ogni anno scolastico nella sede della scuola di appartenenza

CONSIGLI DI CLASSE E DI INTERCLASSE CON I GENITORI

Sono convocati in date fissate ad inizio d'anno con la presenza di tutti gli insegnanti e i rappresentanti dei genitori di ogni classe

ISCRIZIONE ALLA MENSA E/O SERVIZIO Presso gli uffici di segreteria

COSTO TRASPORTO (Scuola dell’ Infanzia e Primaria)

	TIPOLOGIA DEL SERVIZIO
	COSTO MENSILE PRO-CAPITE



	PRIVATO
	10  Euro circa


POPOLAZIONE SCOLASTICA SCUOLA PRIMARIA

	Plesso               n.Alunni      n.Classi 

	

	Aterrana                  36                    4 gruppi classe 

	Banzano                153                   10 

	San Pietro             200                   10

	Torchiati               125                     8

                          -----------


                                                                           Tot:514
UTILIZZO DELLA COMPRESENZA DEI DOCENTI
Per la realizzazione degli obiettivi e delle attività previste  dal presente piano appare evidente che si debbano prevedere interventi  didattici con la compresenza di entrambi i docenti, in riferimento soprattutto  alle attività laboratoriali.

In particolare  tale  intervento  permette  di  conseguire  i  seguenti obiettivi:

· individualizzazione degli interventi,

· recupero/rinforzo per gli alunni con  particolari difficoltà  

· strategie didattiche efficaci  per  interventi in  piccolo  gruppo 

· attività di laboratorio e di ricerca 

                                                   ASSEGNAZIONI DELLE CLASSI
ATERRANA

	Ins. Gallucci M.Rosaria
	prev. II- III

	Ins.  Aurilia Palma
	prev. IV

	Ins. Merola Antonia 
	prev. V

	Ins. del Prato Adele
	prev. I

	Ins. Forgione Valeria
	Inglese (3 ore)

	Ins. Petacca Luisa
	Religione (8 ore)

	Ins. Di Maro Anna
	Sostegno (11ore) una alunna


                                  BANZANO
	Ins   Picariello AnnaMaria
	prev.  I sez. B

	Ins    Pannisco Franca
	prev.  I sez. A

	Ins suppl.Capobianco Giovanna (Pagliuca G.)    
	Laboratorio  I A& I B

	Ins    Ricciardelli Giovanna
	Religione  I sez. B

	Ins     Cardaropoli Loredana
	Religione   I sez. A

	Ins     Marinelli Raffaela
	Inglese     I A/ I B

	Ins     De Falco Daniela
	Prev.      II A

	Ins     Mazzone Melania
	Prev.      II B

	Ins     Zito Donatella 
	Laboratorio + lingua ingl.II A/IIB

	Ins     Cardarolpoli Loredana
	Religione         II sez. A/B


	Ins       Mele Maria Antonietta
	Prev.                III sez. A

	Ins        De Luca Licia
	Prev.                III sez. B

	Ins        Pagliuca Fiorella
	Laboratorio    III sez. A/B

	Ins        Marinelli Raffaela
	Inglese             III sez. A/B

	Ins        Cardaropoli Loredana
	Religione         III sez. A/B

	Ins        di Chio Giovanna
	Prev.               IV sez. A         

	Ins        Cimino Lucia
	Prev.               IV sez. B

	Ins        Iandiorio Nicolangelo
	Laboratorio   IV sez.A/B

	Ins        Cardaropoli Loredana
	Religione         IV sez. A/B

	Ins        Marinelli Raffaela
	Inglese             IV sez. A/B

	Ins         Corvino Adele
	Prev.                V sez. A     

	Ins         Reppucci Ennio
	Prev.                V sez   B

	Ins         Imbimbo
	Laboratorio    V sez.A/B

	Ins         Marinelli Raffaela
	Inglese             V sez. A/B

	Ins         Cardaropoli Loredana
	Religione         V sez. A/B

	Ins         Di Maro Anna
	Sostegno           V sez. B


                                                            SAN PIETRO

	Ins         Parrella Sabrina
	 Modulo                 I sez.  A & B

	Ins         Preziosi Maria
	 Modulo                 I sez.  A& B

	Ins         Davide Concetta
	 inglese                   I sez.  A& B

	Ins          Calocero Daniela
	Religione                I sez.  A& B

	Ins          Caserta Giuseppina
	Prev.                       II sez. B

	Ins          Giaquinto Consolato
	Prev.                       II sez. A

	Ins          Festa Amalia
	Laboratorio              II sez. A/B

	Ins          Ferro Antonella
	Inglese                     II sez A/B

	Ins          Calocero Daniela
	Religione                 II sez A/B

	Ins          Genovese Silvestra
	Sostegno                  II sez A/B

	Ins           Basile Maria
	Prev.                        III sez. A

	Ins           Vitale Marinetta
	Prev.                        III sez. B

	Ins            Cirino Genoveffa
	Laboratorio              III sez. A/B

	Ins            Ferro Antonella
	Inglese                     III sez A/B

	Ins            Calocero Daniela
	Religione                 III sez A/B

	Ins            Caporaso Caterina
	Sostegno                  III sez. A

	Ins             Siano Patrizia
	Prev.                        IV sez A

	Ins             Pellecchia Claudia
	Prev. + ingl.              IV sez B

	Ins             Esposito Raffaella
	Laboratorio              IV sez A

	Ins            Ferro Antonella
	Inglese                     IVsez A

	Ins             Calocero Daniela
	Religione                 IV sez A/B

	Ins             Aquino Luisa
	Prev.                        V sez A

	Ins              Lieto Grazia
	Prev.                        V sez B

	Ins             Pappalardo Rosanna
	Laboratorio              V sez A/B

	Ins            Ferro Antonella
	Inglese                     Vsez A/B

	Ins             Calocero Daniela
	Religione                 V sez A/B


                                   TORCHIATI
	Ins         D’Arco Giuseppina
	Prev.                 I         sez.unica                      

	Ins         Gaeta Carmen
	 Prev.               V         sez.unica                      

	Ins          Di Meo
	Laboratorio    I/V 

	Ins          Forgione Valeria
	Inglese              I/V

	Ins          Petacca Luisa
	Religione          I/V

	Ins          del Gaudio Lorenza
	Sostegno            V      ( 3 alunni) – 22 h

	Ins          Fiore Virgilia
	Sostegno             I                            22 h    

	Ins          De Simone Antonietta
	Prev.                 II sez. A

	Ins          Valente Annamaria
	Prev.  II sez. B            Ingl    sez. A/B

	Ins           La Penna Gerardina
	Laboratorio      II sez. A/ B

	Ins            Petacca Luisa
	Religione           II sez. A/ B

	Ins            Bartolozzi Roberto
	Sostegno            II sez. B

	Ins            De Donno Antonella
	Prev.                 III sez. A

	Ins            Colacicco Lucia
	Prev.     III sez. B            Ingl    sez. A/B

	Ins            Treglia  Antonietta 
	Laboratorio      III sez. A/ B

	Ins            Bartolozzi Roberto
	Sostegno            III sez. B

	Ins            Calocero Daniela
	Religione           III sez. B

	Ins            Petacca Luisa
	Religione           III sez. A

	Ins           Forgione Valeria
	Inglese               III sez. A

	Ins           Di Santo Angelo
	Prev.                  IV sez. A

	Ins           Santoro Giorgio
	Prev.                  IV sez. B

	Ins            Salvati MariaCarmela
	Laboratorio      IV sez. A/ B

	Ins           Forgione Valeria
	Inglese               IV sez. A/B

	Ins          Bartolozzi Roberto
	Sostegno            IV sez. A

	Ins          Petacca Luisa
	Religione           IV sez. A/B


MODALITÀ DI SOSTITUZIONE DEI COLLEGHI ASSENTI

Nella Scuola Primaria  le ore di disponibilità sono diversamente collocate, rispetto allo scorso anno scolastico, in quanto l’attuazione della prevalenza con un minimo di 18 ore ha reso necessario un diverso assetto orario . Pertanto ogni Plesso esporrà il proprio quadro delle disponibilità, al fine di semplificare le operazioni di sostituzione dei colleghi assenti, fino a 5 giorni.

Inoltre, nell’intento di procedere ad un’attenta programmazione delle risorse professionali disponibili, ai fini della valutazione e della sussistenza delle inderogabili esigenze di servizio che impongono il ricorso alle supplenze temporanee, ai sensi della C.M. 616/96 si procederà come segue:

· Nella  Scuola dell’ Infanzia la supplenza viene disposta  solo in presenza del numero  di alunni previsto per legge (con speciale riguardo al turno pomeridiano)

· L’insegnante di sostegno è considerata risorsa professionale disponibile per la   

      sostituzione nella classe in cui opera e nelle altre classi ,solo, in caso di assenza       

      dei propri alunni. Nell’ambito delle 22 ore d’insegnamento senza quota oraria  

                  eccedente : (ART.26 ATTIVITA’ D’INSEGNAMENTO).

Al fine di garantire agli alunni pari opportunità culturali in merito ai contenuti del sapere, i docenti impegnati nelle sostituzioni, sono tenuti ad osservare  il quadro orario delle classi, fornendo contributi didattici di consolidamento inerenti alle attività disciplinari del docente del modulo temporaneamente assente.

                                                        SOSTEGNO

INTEGRAZIONE DEGLI ALUNNI SVANTAGGIATI, STRANIERI E PORTATORI DI HANDICAP

E’ garantita l’accoglienza di tutti i bambini con handicap psico-fisico. La presenza di bambini in situazioni di handicap o con ritardo nello sviluppo impone la necessità di predisporre interventi individualizzati al fine di favorire l’integrazione. Tenuto conto di quanto stabilito dalla normativa vigente, gli insegnanti di sostegno e di sezione in cui sono inseriti bambini con handicap sono tenuti a documentare il percorso effettuato. Attraverso il profilo dinamico funzionale ( P.D.F. ) che indica le caratteristiche fisiche psichiche sociali affettive si valutano i possibili livelli di risposta dello sviluppo potenziale (a breve- medio termine ) per assi: 
· asse cognitivo
○ asse motorio prassico

· asse affettivo – relazionale
○ asse neuropsicologico

· asse comunicazionale
○ asse dell’autonomia

· asse linguistico
○ asse dell’apprendimento

· asse sensoriale

OBIETTIVI GENERALI DEI PROCESSI FORMATIVI

	Area dell’autonomia
	Sviluppare

le abilità per

la conquista

dell’autonomia

personale
	Sviluppare

le abilità

sociali e di autogestione


	Sviluppare

le abilità per

la conquista

dell’autonomia

operativa
	Sviluppare

le abilità per la conquista dell’autonomia organizzativa

	Area Psicomotoria e senso - percettiva
	Sviluppare le abilità grosso

motorie
	Sviluppare le

abilità fino

motorie


	Percepire il sé

corporeo e

pervenire alla sua conoscenza
	Sviluppare le

Abilità senso – percettive e di orientamento

Spazio/temporale

	Area affettivo – relazionale
	Acquisire

La coscienza del sè
	Sviluppare

un adeguato

grado

dì autostima


	Sviluppare

le abilità

emotivo/affettive
	Sviluppare le abilità

socio/relazionali



	Area cognitiva
	Sviluppare le

abilità neuro/

psicologiche di

base: attenzione,

memoria,

organizzazione

spazio/temporale


	Sviluppare le

Abilità cognitive:

conoscere

comprendere

applicare

analizzare



	Sviluppare le

Abilità linguistico-espressive

ed acquisire le

srumentalità di base della letto/scrittura
	Sviluppare le abilità di

Problem ​solving

ed acquisire la tecnica operativa delle quattro

operazioni


Metodologie e strategie di intervento

Il Team docente, in collaborazione con gli operatori dell’Unità Multidisciplinare dell’A.S.L. ed i genitori, provvede all’ elaborazione di un Piano di studio Individualizzato, muovendo da una attenta analisi della situazione iniziale dell’alunno e delle componenti essenziali dell’istituzione scolastica:

•
bisogni formativi, individuati alla luce delle indicazioni contenute nei documenti ufficiali ( diagnosi funzionale, profilo dinamico funzionale ed eventuale portfolio personale), nonché dei dati emersi dalle osservazioni sistematiche e dalle prove d’ingresso;

•
abilità cognitive, stili, ritmi e tempi di apprendimento dell’alunno;

•
Piano di studio di classe;

•
flessibilità ‘organizzazione didattica;

•
vincoli e risorse presenti nella scuola e sul territorio.

Tale “progetto “per garantire risultati positivi (a breve, medio e lungo termine), deve individuare obiettivi formativi , obiettivi specifici di apprendimento, contenuti, attività, strategie di intervento, di verifica e di valutazione che risultino allo stesso tempo:

•
compatibili con le potenzialità ed i bisogni formativi specifici dell’alunno in situazione di handicap;

•
strettamente connessi con quelli previsti per il gruppo classe o per i gruppi di interclasse;

•
stimolanti per la socializzazione;

•
efficaci per una reale e significativa integrazione dell’alunno in difficoltà all’interno dei gruppo classe, dei gruppi dì lavoro, dei laboratori;

•
coerenti con la continuità educativa dei vari ordini di scuola.

Modalità organizzative
Ogni Piano di studio Individualizzato sarà elaborato, in stretta collaborazione con la famiglia, in modo tale da promuovere lo sviluppo integrale dell’allievo e prepararlo ad affrontare la vita in tutte le sue dimensioni.

L’organizzazione didattica, delle Unità di apprendimento e delle attività di laboratorio, sarà gestita con flessibilità, tenendo conto:

· della collaborazione, condivisione, assunzione di responsabilità da parte di tutti i docenti del team;

· della distribuzione funzionale ed equa dell’orario di lavoro e dei giorni liberi dei docenti contitolari del modulo e/o della classe;

· degli orari previsti per le varie discipline;

· della didattica dei laboratori, intesa come risorsa preziosa atta soddisfare le diverse esigenze formative secondo principi di flessibilità e differenziazione dell’insegnamento;

· della contemporaneità dei docenti ;

· del prezioso contributo del personale ATA;

· del contributo materiale dei collaboratori scolastici opportunamente formati (nota ministeriale 30/11/2001 prot. 3390);

· dell’assistenza specialistica del personale assistenziale-educativo fornito dagli Enti Locali;

al fine di:

· garantire, sempre e comunque, gli interessi dell’alunno in situazione di handicap;

· evitare “tempi vuoti” nella vita scolastica ( C.M.250/85);

· rendere, attraverso l’azione congiunta di tutti gli insegnanti del team, sempre possibile la partecipazione alla vita di classe, seppure con attività semplificate, precedentemente concordate e programmate.

Gli interventi educativo/didattici, sulla base della loro peculiarità, nel rispetto delle esigenze formative e degli stili cognitivi individuali, potranno essere organizzati alternando:

· attività individuali, da svolgere, se necessario, fiori dalla classe in ambienti tranquilli e con il supporto di materiale concreto e/o strutturato;

· attività individualizzate, individuali o di gruppo, compatibili con quelle svolta dai compagni, da svolgere in classe o nei laboratori;

· attività collettive da svolgere attraverso lavori di gruppo, organizzati anche a classi aperte (in orizzontale ed in verticale), in cui ogni alunno partecipa secondo le proprie capacità ed i propri stili e ritmi di apprendimento.

Spazi, strumenti e materiali

Per la realizzazione dei percorsi formativi la nostra realtà scolastica si avvale di:

· laboratorio multimediale indispensabile per la costruzione di testi semplificati, unità didattiche individualizzate, oltre che per la realizzazione di attività didattiche curriculari ed integrative, individuali e di gruppo;

· atrio – 

· palestra

Verifica e valutazione
Le prove di verifiche verranno somministrate, frequentemente, in itinere e con scadenza bimestrale, insieme al gruppo classe.

Saranno strutturate nel rispetto dei seguenti criteri di riferimento:

· attendibilità;

· validità;

· oggettività;

e verranno effettuate con:

· strumenti intuitivi (dialoghi, conversazioni, osservazione di comportamenti verbali, relazionali, gestuali e motori);

· strumenti oggettivi (prove strutturate e semistrutturate).

Le insegnanti avranno cura di somministrare le prove in modo tale da assicurare:

· tempi sufficienti per il loro svolgimento;

· un ambiente tranquillo e privo di elementi di disturbo;

· condizioni dell’alunno,fisiche e psicologiche, adeguate.

Le procedure di valutazione , regolate da criteri assoluti, terranno conto dei risultati delle prove di verifica, delle modalità di esecuzione, nonché della maturazione

globale dell’alunno in relazione ai livelli di partenza.

Eventuali esiti negativi determineranno l’esigenza di un’attenta revisione, in itinere, del Piano di studio Individualizzato.

 Assegnazione degli alunni portatori di handicap

 Plessi                   Insegnanti                          totale ore                   
	Aterrana – Banzano
	Ins. Di Maro Anna                              
	22  ( Classi    V)



	San Pietro:
	Ins. Genovese Silvestra                                                 

Ins. Caporaso Caterina                                      

                                 
	22  (Classi II/A II/B)

22   (Classe III/A)



	Torchiati:                     
	Ins. Bartolozzi Roberto                                     

Ins. del Gaudio Lorenza                                 

Ins. Fiore Virgilia                                          

                                
	22  (Classi II/B-            

  III/AIV/A)            

22 (Classe V – N° 3   

                alunni)

   22      ( Classe I) 



	
	   TOTALE ALUNNI nel Circolo : N°9


	

	
	  Nota: Come da verbale approvato e sottoscritto dagli insegnanti il 12/09/2006

	



[image: image19.emf]LINGUA INGLESE       La prima alfabetizzazione culturale nella scuola elementare si attua attraverso un processo di  insegnamento - apprendimento, che trova nei Nuovi Programmi, con la Legge del 28 Marzo 2003, n.  53 e il Decreto Legislativo del 23 Gennaio 2004 , a lcuni canali privilegiati per potersi esprimere  e  realizzare; tra questi, l’introduzione nel curricolo della lingua straniera.   L’insegnamento della lingua straniera a livello di scuola primaria dovrebbe costituire una moderna  integrazione dei Programmi di  alfabetizzazione di base e, pertanto, una componente necessaria e  non accessoria dell’educazione fondamentale delle nuove generazioni.   Sulla base di ciò, la lingua straniera è stata introdotta come parte integrante del curriculum  scolastico, infatti, se c onsideriamo il linguaggio come strumento di conoscenze, mezzo per  dominare la realtà circostante e tramite per mettersi in relazione con gli altri, ne comprenderemo  l’alto valore formativo.   I mass media, l’informatica, il mondo del lavoro ci mettono in con tinuo contatto con il resto della  società facendoci superare i confini nazionali e proiettandoci verso una dimensione internazionale.   E’ in questa ottica che va vista l’unitarietà dell’educazione linguistica, che, nel suo valore  formativo, implica le capac ità di simbolizzazione, espressione e comunicazione.   Per realizzare le finalità proposte dal nuovo insegnamento, la mediazione didattica è essenziale,  affinché la lingua straniera non diventi un aggravio di nozioni, ma uso attivo di strumenti e strategie  i n funzione della comunicazione, dello sviluppo cognitivo, dell’utilizzo dell’informazione esterna e  dell’integrazione culturale.   Al fine di raggiungere tali obiettivi si è ritenuto opportuno progettare le a ttività   secondo i seguenti  canoni:   nella classe I  e nel primo biennio l’apprendimento della lingua inglese si baserà sull’utilizzo di  attività motivanti; il materiale da impiegare includerà canzoni, filastrocche, descrizione di luoghi  familiari, di persone affettivamente significative.   Le attività comunic ative riguarderanno la sfera della ricezione - ascolto intesa come comprensione  globale di un testo, prestando attenzione all’età dell’allievo, alla sua realtà linguistica e culturale ed  alla sua capacità di attivare strategie differenziate.   La ricezione - let tura coinvolgerà il bambino nella comprensione di testi molto semplici, in cui  coglierà nomi e parole familiari.   Anche il parlato offrirà l’opportunità di usare la lingua in forme molto elementari in coppia o in  gruppi attraverso giochi linguistici, dramma tizzazioni, dialoghi.   A partire, invece, dal secondo biennio gli alunni verranno gradualmente coinvolti in attività più  complesse, meno ripetitive, che prevedono un primo utilizzo della lingua scritta.   Si farà costantemente ricorso a strumenti didattici, q uali audio - video cassette, laboratorio  linguistico, elaboratore informatico con cui gli alunni hanno già dimestichezza.    


Orario lingua inglese
Plessi                        Insegnanti                           classi
	BANZANO

	                           Marinelli 

                               Zito


	 IA / IB      3A / 3B         4A / 4B            5A / 5B   (20 ore)

2A / 2B           (4 ore)



	S. PIETRO


	                            Ferro
                               Davide                             

        Pellecchia                         
	2A / 2B            3A / 3B          4A           5A / 5B        (19 ore)

IA / IB        (2 ore)

4A       (3 ore)


	TORCHIATI

	Forgiane

Valente   

 Colacicco                         
	IA     3A       4A / 4B        5B    (13 ORE)     +   ATERRANA
2A / 2B    (4 ORE)

        3B   (3 ore)




RELIGIONE CATTOLICA

L’insegnamento  della   Religione  Cattolica  è  un  servizio  educativo che, facendo riferimento alla dimensione antropologica del processo educativo, è parte integrante del  curricolo  degli  alunni. Si tratta   di  una  educazione che mantiene un costante riferimento  alla  centralità  della  persona in crescita, nel rispetto delle variabili del contesto socio-culturale dell’alunno, teso al raggiungimento di obiettivi specifici.

Quest’ultimi intendono favorire la  “convivenza civile” con particolare riguardo alla dimensione dell’affettività, della cittadinanza, della tutela dell’ambiente, avendo per riferimento costante la tolleranza multirazziale.

L’insegnamento  della  Religione Cattolica si sviluppa attorno ai nessi fondamentali del Cristianesimo:

· Dio Creatore e Padre

· Gesù di Nazareth

· La Chiesa

· I valori morali

Tali sono gli obiettivi per l’attività didattica, sia per la scuola dell’infanzia che per la scuola primaria . In  questo  insegnamento  sono  richieste  maggiormente  le  capacità  propositive e di dialogo, l’interazione in maniera positiva con le varie agenzie presenti sul territorio e in  particolare  con  le parrocchie per mantenere vive le tradizioni religiose locali,  ad esempio il “precetto pasquale” e le “sante Quarantore”.

Il  fine  dell’insegnamento  della  Religione  Cattolica  è  quello  di  accompagnare  i bambini a percepire la ricchezza della realtà umana nella sua molteplicità e percepire la diversità come opportunità di crescita. Per questo motivo tutte le proposte didattiche trovano la loro naturale collocazione in  un orizzonte multidisciplinare ed unitario.

Pertanto, l’insegnamento della Religione  Cattolica  ben  riesce  ad  inserirsi  nei  progetti deliberati dal Collegio dei docenti.
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PROGRAMMAZIONE, VALUTAZIONE, AUTOANALISI

A)     Programmazione 

La Programmazione dell'intervento formativo ha lo scopo di esplicitare con chiarezza, precisione e consapevolezza le varie fasi del processo educativo, tenendo conto sia delle reali condizioni sociali, culturali, ambientali in cui si opera, sia delle risorse disponibili.  

La sua pianificazione prevede:

· l'analisi della situazione iniziale;

· la definizione 

· di obiettivi generali di tipo pedagogico 

· di obiettivi disciplinari efficaci alla formazione e all'apprendimento dell'alunno

· la selezione dei contenuti tenendo presenti le esperienze e le competenze già maturate dai bambini;

· la selezione delle metodologie e delle strategie;

· la ricerca di procedure di verifica e di valutazione.

Le esigenze formative fanno riferimento alla necessità di:
· sviluppare rapporti e relazioni interpersonali adeguati;

disporre di momenti specifici per l'attività individualizzata e di recupero; 
· apprendere le basi di una seconda lingua;

· disporre di adeguati momenti e spazi dedicati all'attività fisica, motoria e sportiva;

· integrare il curricolo tradizionale con attività che promuovano la pratica di linguaggi diversificati (musicale - teatrale - ecc...);

· praticare un primo approccio significativo alle tecnologie informatiche;

 Il lavoro dei docenti si baserà  sulla: 

· esplorazione e ricerca,

· vita di relazione,

· mediazione didattica,

· osservazione, sperimentazione e verifica.
 A1)                              OBIETTIVI FORMATIVI SCUOLA PRIMARIA              
Sulla base delle Indicazioni Nazionali (L.53/2003) riguardo gli obiettivi generali, si individuano i seguenti obiettivi formativi per le diverse classi e discipline attraverso i quali gli insegnanti realizzeranno P.S.P. (Piani di Studio Personalizzati) e costruiranno le U.A. (Unità di apprendimento). 

CLASSE PRIMA 

LINGUA ITALIANA 

· Intuire che la comunicazione è strumento per relazionarsi con gli altri. 

· Acquisire le prime conoscenze sulla struttura e sul funzionamento della lingua. 

· Usare la comunicazione per interagire in situazioni varie.. 

· Scoprire la lingua come mezzo creativo. 

· Esprimersi in modo chiaro rispettando la sequenza temporale. 

· Ideare e raccontare semplici testi fantastici. 

· Raggiungere una chiara espressione verbale (orale e scritta). 

MATEMATICA 

· Intuire il concetto di numero naturale cardinale. 

· Acquisire il concetto di numero naturale ordinale. 

· Riconoscere le relazioni di grandezza fra oggetti usando forme simboliche. 

· Operare con materiale strutturato per giungere alla consapevolezza della convenzione posizionale delle cifre. 

· Intuire la possibilità di operare con i numeri attaverso semplici operazioni aritmetiche. 

· Rilevare la posizione degli elementi nella realtà circostante. 

· Eseguire semplici operazioni aritmetiche. 

· Usare rappresentazioni grafiche per descrivere percorsi. 

SCIENZE 

·   Usare consapevolmente le esperienze per osservare, riflettere ed esprimere. 

· Esplorare situazioni familiari per evidenziarne elementi e caratteristiche. 

· Raccogliere dati sul mondo circostante e ordinarli in base alle loro caratteristiche. 

· Usare consapevolmente l'osservazione per riflettere ed esprimere.. 

· Analizzare il mondo animale per coglierne caratteristiche essenziali. 

STORIA 

· Intuire la nozione di tempo. 

· Acquisire la nozione di tempo. 

· Percepire la temporalità degli eventi personali. 

· Ricostruire e descrivere le relazioni temporali. 

· Percepire la successione temporale degli avvenimenti. 

· Ricostruire e descrivere le relazioni temporali. 

· Cogliere trasformazioni operate dal tempo. 

GEOGRAFIA

· Osservare la realtà attraverso le fondamentali coordinate spazio-temporali. 

· Descrivere la realtà avvalendosi delle coordinate spazio-temporali. 

· Individuare le relazioni topologiche nello spazio vissuto. 

· Analizzare e collegare gli elementi della realtà osservata. 

· Rappresentare gli elementi della realtà osservata. 

· Operare confronti tra gli elementi della realtà osservata. 

RELIGIONE CATTOLICA 

· Osservare e scoprire nel mondo i segni di una presenza divina. 

· Osservare e scoprire nell'ambiente i segni religiosi. 

· Riconoscere l'importanza delle ricorrenze religiose nella vita degli uomini. 

· Conoscere consuetudini di vita lontane nel tempo e nello spazio. 

· Ambientare il personaggio Gesù nel tempo e nello spazio. 

LINGUA INGLESE 

· Acquisire abilità comunicative attraverso strategie ludiche. 

· Usare la lingua in contesti comunicativi significativi. 

· Acquisire conoscenze linguistiche attraverso attività ludiche. 

· Acquisire l'uso del lessico in situazioni comunicative reali. 

· Acquisire abilità comunicative attraverso giochi. 

· Usare il lessico in situazioni comunicative reali. 

 
INFORMATICA 

· Esplorare l'ambiente scuola per individuare la funzione di materiali e oggetti. 

· Acquisire procedure per una prima forma di interazione tra l'uomo e la macchina. 

· Utilizzare il PC come mezzo di comunicazione e strumento didattico.. 

· Utilizzare il PC per attività didattiche e ludiche 

ARTE E IMMAGINE 

· Esprimere e rappresentare la realtà attraverso forme e colori. 

· Sperimentare la propria creatività utilizzando materiali vari. 

· Discriminare la posizione delle figure e degli oggetti nello spazio. 

MUSICA 

· Esplorare il mondo dei suoni presenti nell'ambiente. 

· Riconoscere la funzione dei suoni e delle musiche in eventi particolari. 

· Esplorare il mondo dei suoni. 

· Riconoscere la ricchezza espressiva delle tradizioni musicali popolari. 

· Ascoltare ed esprimersi attraverso la musica. 

SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 

· Muoversi padroneggiando la propria posizione nello spazio e nel tempo. 

· Gestire e controllare consapevolmente la propria fisicità. 

· Esplorare lo spazio circostante. 

· Usare la gestualità per comunicare. 

· Rispettare regole per inserirsi positivamente in attività collettive. 

 

PRIMO BIENNIO (seconda/terza) 

CLASSE SECONDA 

LINGUA ITALIANA 

· Costruire semplici testi strutturalmente corretti. 

· Riconoscere le strutture temporali e logiche in testi narrativi. 

· Percepire la lingua come strumento per comunicare. 

· Leggere e comprendere testi per ricavarne elementi strutturali. 

· Percepire la lingua come strumento vivo e flessibile. 

· Utilizzare la lingua come mezzo descrittivo. 

· Esprimersi oralmente e per iscritto in forma chiara e corretta. 

· Utilizzare nella comunicazione gli elementi del contesto e dei codici. 

MATEMATICA 

· Simbolizzare la realtà con il linguaggio proprio della matematica. 

· Descrivere verbalmente e rappresentare graficamente movimenti nello spazio. 

· Progettare la soluzione di semplici situazioni problematiche. 

· Operare con i numeri naturali. 

· Osservare e descrivere elementi della realtà. 

· Acquisire modalità di indagine. 

· Intuire attraverso l'esperienza spaziale il concetto di misura. 

SCIENZE 

· Riconoscere e descrivere fenomeni relativi al mondo biologico. 

· Porre problemi, verificare soluzioni, verificare ipotesi. 

· Trarre conoscenza dall'esperienza concreta e operativa. 

· Trarre informazioni dall'esperienza concreta. 

STORIA 

· Intuire le relazioni temporali in fatti ed eventi. 

· Ricostruire le relazioni temporali in fatti ed eventi. 

· Intuire il rapporto di casualità tra eventi diversi. 

· Sviluppare il pensiero ipotetico- deduttivo indagando sulla realtà variabile nel tempo. 

· Fare esperienza conoscitiva del trascorrere del tempo. 

· Comprendere i diversi aspetti della dimensione temporale e rappresentarli simbolicamente. 

· Riconoscere la dimensione storica della realtà vicina e lontana. 

GEOGRAFIA 

· Essere consapevoli della diversità degli spazi. 

· Orientarsi nello spazio e osservarne gli elementi costitutivi. 

· Mettere in relazione gli elementi fisici e antropici di un ambiente. 

· Osservare fenomeni fisici e antropici del proprio ambiente. 

· Riflettere sugli aspetti di interazione uomo-ambiente. 

RELIGIONE CATTOLICA 

· Conoscere fatti eventi e personaggi dell'Antico Testamento. 

· Riconoscere l'importanza delle ricorrenze religiose nella vita dell'uomo. 

· Conoscere fatti eventi e personaggi del Nuovo Testamento. 

CLASSE TERZA 
LINGUA ITALIANA 

· Conoscere la lingua come sistema complesso per comunicare. 

· Riconoscere nella lettura una delle principali forme di informazione. 

· Pianificare il registro verbale in funzione dello scopo comunicativo. 

· Leggere e comprendere testi adeguati a varie situazioni di apprendimento. 

· Leggere e produrre testi adeguati a varie situazioni comunicative. 

· Riflettere sulla struttura della lingua. 

· Usare la lingua in contesti comunicativi diversi. 

· Utilizzare la lingua nella sua varietà e ricchezza comunicativa. 

MATEMATICA 

· Operare con i numeri naturali. 

· Intuire attraverso l'esperienza spaziale le prime coordinate geometriche. 

· Riconoscere le relazioni tra oggetti e grandezze. 

· Intuire il concetto di figura geometrica attraverso la rappresentazione grafica. 

· Organizzare il proprio modo di ragionare, argomentare, risolvere. 

· Acquisire il concetto di figura geometrica. 

· Usare consapevolmente la figura grafica. 

SCIENZE 

· Sperimentare per osservare, riflettere ed esprimere. 

· Trarre informazioni e conoscenze dall'esperienza concreta. 

· Usare consapevolmente l'esperienza per osservare, riflettere ed esprimere. 

· Riconoscere e descrivere fenomeni relativi al mondo biologico. 

· Assumere atteggiamenti corretti per la conservazione dell'ambiente naturale. 

· Conoscere strategie per la difesa dell'ambiente. 

STORIA 

· Capire il tempo storico e il senso dell'evento. 

· Intuire la dimensione storico-sociale della realtà. 

· Fare esperienza conoscitiva della ricerca storica. 

· Capire la dimensione storico-sociale della realtà. 

· Conoscere e ricostruire eventi accaduti in passato lontano. 

· Individuare e localizzare nel tempo il passaggio tra preistoria e storia. 

GEOGRAFIA 

· Avere consapevolezza della complessità della realtà osservata attraverso le coordinate spaziali. 

· Organizzare le conoscenze per capire problemi legati al proprio ambiente. 

· Apprendere comportamenti corretti per utilizzare gli spazi pubblici. 

· Utilizzare strumenti e mezzi per leggere e comprendere la rappresentazione grafica dello spazio. 

· Muoversi nell'ambiente secondo le coordinate spazio-temporali. 

· Utilizzare strumenti e mezzi per muoversi nello spazio. 

· Organizzare le conoscenze per capire problemi e formulare soluzioni. 

RELIGIONE CATTOLICA 

· Intuire l'essenza del messaggio cristiano. 

· Cogliere l'essenza del messaggio cristiano nei comportamenti quotidiani. 

LINGUA INGLESE 

· Acquisire l'uso del lessico in situazioni comunicative reali. 

· Acquisire abilità linguistiche in contesti ludici. 

· Acquisire abilità linguistiche con l'uso di strategie ludiche. 

· Apprendere il lessico in situazioni di interazione personale. 

INFORMATICA 

· Usare la comunicazione in contesti significativi. 

· Osservare e descrivere la realtà utilizzando tecniche e terminologia appropriata. 

· Usare il PC a scopi didattici. 

ARTE E IMMAGINE 

· Distinguere le componenti di un messaggio iconico. 

· Progettare e realizzare attività grafico- pittoriche. 

· Attivare il pensiero creativo con l'uso di materiali diversi. 

· Avvicinarsi al mondo dell'arte con intenti esplorativi e manipolativi. 

· Potenziare la creatività con l'uso di strumenti tecnologici. 

· Discriminare la posizione delle figure nello spazio. 

· Utilizzare modi diversi per esprimere creatività. 

MUSICA 

· Esplorare il mondo dei suoni. 

· Riconoscere il mondo sonoro in tutta la sua diversità e ricchezza. 

· Ascoltare e sonorizzare testi poetici. 

· Esplorare il mondo dei suoni. 

· Sollecitare l'attitudine alla creatività. 

SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 

· Valorizzare la dimensione corporea. 

· Gestire e controllare la propria fisicità. 

· Controllare e gestire la propria manualità. 

· Acquisire atteggiamenti di cooperazione nel gruppo. 

· Partecipare in maniera positiva alle attività collettive. 

· Costruire relazioni interpersonali in ambito di regole condivise. 

· Esprimersi attraverso modalità proprie del linguaggio corporeo. 

SECONDO BIENNIO (QUARTA/QUINTA) 
CLASSE QUARTA 

LINGUA ITALIANA 

· Utilizzare testi adeguati a varie situazioni comunicative. 

· Pianificare il registro verbale e non in funzione dello scopo comunicativo. 

· Raggiungere una chiara espressione verbale-orale e scritta. 

· Prendere coscienza dei diversi sistemi linguistici dell'italiano e dell'inglese. 

· Produrre testi adeguati a varie situazioni comunicative. 

· Percepire la lingua come sistema flessibile. 

· Utilizzare modalità comunicative non strettamente “quotidiane”. 

MATEMATICA 

· Progettare la risoluzione di problemi in contesti vari. 

· Sviluppare la capacità di calcolo anche con numeri grandi e decimali. 

· Intuire l'idea di figura geometrica attraverso la rappresentazione grafica. 

· Acquisire e usare linguaggio e tecniche propri della matematica. 

· Osservare ed analizzare la dimensione geometrica degli oggetti. 

· Utilizzare consapevolmente la rappresentazione grafica. 

· Orientarsi nell'informazione e gestire la ricerca. 

SCIENZE 

· Usare consapevolmente le esperienze per osservare, riflettere, esprimere. 

· Utilizzare capacità espressive nel porsi di fronte a nuove esperienze. 

· Analizzare fenomeni per riflettere ed esprimere ipotesi e soluzioni. 

· Acquisire spirito critico e capacità di formulare il pensiero in modo preciso. 

STORIA 

· Comprendere come il legame tra uomo e territorio dia origine alla cultura antropologica. 

·   Comprendere l'importanza culturale e sociale di civiltà antiche. 

·   Percepire la temporalità degli eventi sociali e religiosi. 

·   Fare esperienza della ricerca storica. 

·   Capire che i fatti storici sono leggibili nel tempo e nello spazio. 

·   Riconoscere nella storia del pensiero umano le domande di senso di fronte a se stessi e all'universo. 

· Comprendere l'importanza della cultura come strumento di evoluzione dell'uomo. 

·   Intuire che la storia è concatenazione di eventi passati e prospettive future. 

GEOGRAFIA 

· Riflettere sulle trasformazioni ambientali. 

· Organizzare le conoscenze per orientarsi e muoversi nello spazio. 

· Acquisire saperi e competenze geografiche per pianificare l'uso dello spazio. 

· Avere consapevolezza della complessità della realtà osservata attraverso le coordinate spazio-temporali. 

· Essere consapevoli delle diversità degli spazi. 

· Elaborare un progetto di salvaguardia ambientale con proposte e soluzioni concrete. 

RELIGIONE CATTOLICA 

· Conoscere la realtà umana e sociale alla luce dei grandi valori spirituali. 

CLASSE QUINTA 
LINGUA ITALIANA 

· Acquisire e dare informazioni orali. 

· Orientarsi entro i principali generi letterari. 

· Produrre testi scritti funzionali allo scopo. 

· Apprezzare la varierà espressiva della lingua. 

· Conoscere ed utilizzare strumenti di consultazione e informazione. 

· Riconoscere ed utilizzare le caratteristiche linguistiche e comunicative di testi diversi.. 

· Esprimersi e comunicare. 

MATEMATICA 

· Affrontare esperienze di vita quotidiana attraverso validi strumenti concettuali. 

· Esplorare l'ambiente “vicino”. 

· Orientarsi nello spazio. 

· Organizzare il proprio modo di ragionare per risolvere problemi. 

· Conoscere e usare il linguaggio specifico della matematica in contesti diversi. 

· Operare concretamente nello spazio circostante. 

· Riflettere sul significato degli eventi in relazione ad esperienze concrete. 

· Ricerca, analizzare l'informazione e comunicarla. 

SCIENZE 

· Usare l'esperienza per osservare, riflettere e dedurre regole. 

· Esplorare e conoscere il corpo umano. 

· Conoscere e attuare strategia per proteggere e conservare la salute. 

· Esplorare l'ambiente. 

· Conoscere ed attuare strategie per proteggere e conservare la salute. 

STORIA 

· Individuare le caratteristiche di una civiltà, cogliere le pecurialità del suo percorso storico. 

· Comprendere eventi socio-culturali legati a fenomeni di integrazione tra popoli. 

· Individuare nel fatto storico gli elementi che determinano l'evoluzione di una crisi. 

· Collocare nello spazio gli avvenimenti individuando i possibili nessi tra gli eventi storici. 

· Individuare negli eventi storici, fenomeni di causa-effetto. 

· Riflettere sui cambiamenti socio-culturali avvenuti nella storia dell'umanità. 

GEOGRAFIA 

· Analizzare i bisogni fondamentali dell'uomo di ieri e di oggi. 

· Conoscere le fonti energetiche. 

· Individuare gli ambienti caratteristici del paesaggio italiano. 

· Analizzare i paesaggi italiani. 

· Analizzare le conoscenze per capire problemi e soluzioni. 

· Organizzare le conoscenze per trarre ipotesi di soluzione rispetto a problemi ambientali e sociali. 

RELIGIONE CATTOLICA 

· Conoscere persone e culture diverse per realizzare progetti di integrazione. 

LINGUA INGLESE 

· Acquisire l'uso del lessico in situazioni comunicative reali. 

INFORMATICA 

· Usare il PC in contesti comunicativi. 

· Usare il PC per progettare. 

· Usare il PC come mezzo di comunicazione. 

· Usare il PC come strumento didattico. 

ARTE E IMMAGINE 

· Avvicinarsi al mondo delle immagini utilizzando le risorse sensoriali (percezione, sensazione, emozione, sentimenti). 

· Sperimentare la propria creatività utilizzando materiali vari. 

· Avvicinarsi al mondo dell'arte nelle sue varie forme. 

· Potenziare la creatività con l'uso di strumenti tecnologici. 

· Apprezzare, leggere e confrontare opere d'arte. 

· Utilizzare tecnologie multimediali per comunicare ed esprimere. 

· Utilizzare diverse modalità di rappresentazione grafica. 

MUSICA 

· Sviluppare capacità di attenzione agli eventi sonori del proprio ambiente. 

· Ascoltare, analizzare e produrre fenomeni sonori e linguaggi musicali. 

· Interpretare eventi musicali. 

· Riconoscere funzioni del linguaggio musicale. 

· Ascoltare ed interpretare eventi musicali. 

· Stimolare la creatività in ambito musicale. 

· Riconoscere i fenomeni che hanno caratterizzato la storia della musica. 

· Conoscere e usare simboli del linguaggio convenzionale della musica. 

SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 

· Controllare la propria postura e organizzare gli spostamenti. 

· Gestire e controllare consapevolmente la propria fisicità. 

· Acquisire atteggiamenti di cooperazione nel gruppo. 

· Conoscere e gestire il benessere fisico. 

· Relazionarsi consapevolmente con lo spazio circostante vissuto. 

MAPPA SINTETICA DEGLI OBIETTIVI FORMATIVI RIFERITI ALL’EDUCAZIONE ALLA CONVIVENZA CIVILE (dal cap. delle indicazioni Nazionali)
L’articolazione per classi degli O.F. della presente mappa ha una funzione puramente orientativa, in quanto starà alla discrezione dei docenti pianificare, anche in modo diverso,la programmazione degli obiettivi delle diverse educazioni.

	classe
	Educazione

STRADALE
	Educazione

Alla SALUTE
	Educazione

ALIMENTARE
	Educazione

CITTADINANZA
	Educazione

All’AFFETTIVITA’
	Educazione

AMBIENTALE

	     1^
	1.Muoversi

adeguatamente

nell’ambiente 

Scolastico.

2.muoversi correttamente come pedone.

3.essere passeggero responsabile.
	1.Avere

consapevolezza

delle proprie
capacità e limiti.

2.capire l’importanza

dell’igiene 

personale.

3.Conoscere le principali norme di comportamento

per la sicurezza. 
	1.Colazione e 

Ricreazione:abitudini 

Alimentari, riflettere sui dati raccolti per operare scelte alimentari corrette.

2. A tavola

Mantenere comportamenti

Corretti.


	1.Accettare e

Rispettare le regole della vita scolastica

2. Conoscere semplici regole del lavorare in gruppo

3. Mettere in atto comportamenti di autonomia e autocontrollo


	1.Conoscere il sé

emotivo e gestire

In modo positivo situazioni nuove.

2. Attivare modalità relazionali positive per la costruzione del gruppo classe.

3.Prendere coscienza

del proprio ruolo nella classe,in famiglia e nel gruppo dei pari.
	 1.Esplorareper conoscere

l’ambiente di vita.

2.cogliere le relazioni tra gli elementi di un

ambiente per intuire

il concetto 

di ecosistema



	     2^
	1.Riconoscere come pedone

i principali

segnali stradali.

2.Essere

passeggero

responsabile

sui mezzi 

pubblici.


	1.Io e il corpo:

conoscere i

comportamenti

corretti per 

tutelare la propria

salute.


	1.Conoscere processi di trasformazione

Degli alimenti per educare al gusto. 


	1.Consolidare regole di gruppo

attraverso la 

suddivisione

di incarichi,

l’assunzione di

responsabilità per

il raggiungimento

di un obiettivo 

comune. 
	1.Attivare atteggiamenti di 

Ascolto nei confronti

dei compagni.

2.prendere coscienza

Di limiti e

capacità, interessi

e cambiamenti

personali nel tempo.
	1.Attivare

le prime regole

indispensabili

per il rispetto

dell’ambiente.

	      3^
	1.Da pedone a

ciclista:eseguire

correttamente,a

piedi e in

bicicletta,un

percorso

stradale in

situazione reale

osimulata.
	1. Avere una 

percezione

realistica del

proprio stato

di benessere e 

di malessere.
	1.Origine e

Trasformazione di

alimenti tipici:

conoscere la 

tipologia degli

alimenti e le 

relative

funzioni nutrizionali
	1.Ambienti diversi…

regole diverse:la funzione della regola e della legge

nei diversi ambienti di vita quotidiana.
	1.Avvalersi di modalità personali per comunicare le proprie emozioni e analizzare le relazioni con adulti e compagni (diario, lettere…)

2. Conoscere le proprie emozioni e i comportamenti conseguenti e confrontarli con i valori indispensabili per una positiva vita sociale.
	1.Comprendere l’importanza

dell’intervento

dell’uomo 

sull’ambiente.

2.Utilizzare forme

diverse di documentazione per

incuriosirsi e

ampliare le proprie

conoscenze sui

problemi dell’ecologia.

	       4^-5^
	1.Io mi muovo dasolo: individuare, 

nel proprio ambiente luoghi pericolosi per il pedone, per il ciclista e saperli segnalare.
	1.Io e la salubrità

Dei divesi ambienti:conoscereeventuali conseguenze di un ambiente inquinatosulla salutedelle persone.

2.Io mi so 

Proteggere:

conoscere norme correttedi comportamento

per la sicurezza

nei vari ambienti
	1.Io so cosa mangio:avere consapevolezza della propria alimentazione,

riconoscere le esigenze del proprio corpo.
	1.Io cittadino della scuola:

analizzare regolamenti diversi

per coglierne i principi e le 

caratteristiche.
	1.Riflettere sulle

Proprie caratteristiche

E ricostruire il proprio percorso per raccontarsi e confrontarsi con gli altri.

2.Prendere coscienza

Delle differenze di genere e delle relazioni tra maschi e femmine..
	1.Abbozzare un bilancio dei 

vantaggi e degli svantaggi

dell’intervento 

dell’uomo

sull’ambiente.


B)    Scelte di valutazione
L’osservazione, la progettazione, la verifica e la valutazione sono momenti strettamente connessi al processo educativo.

La valutazione deve riguardare il momento iniziale, cioè il quadro delle competenze, identità ed autonomia con cui l’alunno si presenta a scuola e quello finale ossia gli esiti formativi e il significato globale dell’esperienza scolastica. Per facilitare tale processo, il circolo intende avvalersi di un nuovo strumento: il Portfolio.

La valutazione interessa tutti i soggetti in essa coinvolti sia gli alunni che gli insegnanti con il coinvolgimento delle famiglie.

In ogni caso attraverso la valutazione bisogna individuare i soggetti in difficoltà e prevederne il recupero, onde evitare la dispersione scolastica futura.

C) Scelte di autoanalisi

L’autoanalisi d’Istituto costituisce un momento di verifica interna al sistema-scuola, di riflessione profonda sul modo di operare che coinvolge tutti i soggetti, i quali, a vario titolo, interagiscono nell’azione educativa. 

Inoltre è uno strumento per monitorare dall’interno ciò che viene realizzato  e come le attività vengono vissute dai genitori, dagli alunni, dai docenti, dal personale ATA.

 Negli anni precedenti si è proceduto alla somministrazione di questionari anonimi a tutto il personale della scuola e all’utenza i cui risultati sono stati tabulati, rappresentati graficamente, resi noti e discussi. Da indagini eseguite nei precedenti anni scolastici, è emersa, da parte dei genitori, la richiesta di aumentare il tempo scuola e di dare maggiore spazio all’attività motoria, allo studio della lingua inglese e dell’informatica, e a tutte le attività manuali e pratiche in genere. Proprio in virtù di tali esigenze, nell’approvazione dei progetti ordinari, si è data priorità  ai progetti di attività motoria, multimediali e di lingua inglese, quest’ultima inserita in tutte le classi del primo ciclo e nelle ultime sezioni della Scuola dell’ Infanzia.  

Nell’anno scolastico corrente, si intende continuare a promuovere il processo di monitoraggio dell’attività educativa e didattica attraverso questionari da sottoporre a tutta l’utenza al fine di rispondere sempre meglio alle esigenze del territorio.

ATTIVITA’  INTEGRATIVE

· Drammatizzazioni, soprattutto in occasione delle feste natalizie  e a chiusura dell’anno scolastico.

· Partecipazione a concorsi e a rassegne anche musicali e pittoriche.

· Incontri con esperti.

· Allestimento mostre.

· Attività di laboratorio 
ATTIVITÀ SPORTIVE: GIOCHI DELLA GIOVENTÙ
Anche quest’anno gli alunni delle classi IV e V del Circolo saranno coinvolti in attività sportive relative ai Giochi della Gioventù.
La preparazione atletica sarà curata da personale esperto e si avvarrà dell’utilizzo delle strutture (palestra o pista) della scuola media “F. Galiani” di Montoro Superiore.

Tutti gli alunni delle classi IV e V nel mese di Maggio parteciperanno ad una manifestazione finale di Circolo.

 Alcuni alunni di V, poi, nel mese di Giugno parteciperanno ad una manifestazione provinciale, che si terrà presso il Campo C.O.N.I. di Avellino.

Il Circolo si rende, inoltre disponibile alla partecipazione ad attività ludico-ricreative proposte dagli enti e associazioni territoriali.

VIAGGI D’ISTRUZIONE E VISITE GUIDATE
Nel quadro delle attività inserite nei progetti elaborati dal Collegio dei docenti si rende necessario procedere ad un’attenta e precisa programmazione didattica e culturale in merito ai “viaggi d’istruzione” e “visite guidate”, al fine di qualificare tale iniziativa come attività complementare e non come occasione d’evasione.

Sarà cura degli insegnanti documentare preventivamente gli alunni con materiale didattico ed informativo.

Destinatari delle “visite guidate” saranno gli alunni sia delle Scuole Primarie che delle Scuole dell’ Infanzia.

Per quanto attiene ai “viaggi d’istruzione” invece, destinatari saranno esclusivamente gli alunni del II ciclo.

Ogni docente provvederà ad accompagnare alunni della medesima fascia d’età che abbiano esigenze ed interessi comuni al fine di favorire il processo di formazione e consentire esperienze di apprendimento e di crescita della personalità. Ad ogni docente accompagnatore saranno affidati dieci alunni. Gli insegnanti di sostegno parteciperanno accompagnando gli alunni portatori di handicap.

Per gli itinerari si favorirà la propria regione con la sua storia e i suoi documenti.
                   GESTIONE DELLE UNITÀ SCOLASTICHE
Trasporto  e vigilanza alunni
  A cura del comune è stato attivato il trasporto scolastico per le famiglie degli alunni che ne hanno fatto richiesta. A conclusione delle lezioni gli insegnanti accompagneranno gli alunni fino al cancello e il personale ATA sorveglierà gli alunni che attendono  lo scuolabus.

Conservazione strutture e dotazioni
Gli insegnanti ed il personale ausiliario dei singoli plessi saranno responsabili dell’uso di tutto il materiale didattico in dotazione degli stessi.

Uso spazi
Per quanto riguarda l’uso degli spazi e delle attrezzature multimediali e di altri sussidi, il Coordinatore del plesso e chi ne fa le veci regolerà e gestirà i tempi  e le modalità d’uso secondo le esigenze.

Convocazione e svolgimento riunioni degli Organi Collegiali
Le assemblee di classe e intersezioni, colloqui individuali con le famiglie si effettueranno in orario extrascolastico e compatibilmente con le esigenze lavorative delle famiglie.

RAPPORTI SCUOLA E TERRITORIO
Attività ed iniziative
La nostra Istituzione scolastica è proiettata ad intessere e/o a consolidare una rete di rapporti sul territorio con gli Enti Locali, le associazioni, le altre scuole, le agenzie formative, le Università degli Studi, l’IRRE, l’INVALSI, l’Ufficio Scolastico regionale, il CSA ecc., al fine di realizzare gli aspetti preminenti dell’autonomia organizzativa, didattica e gestionale riconosciuta alle scuole. 

Tanto premesso, il programma pluriennale che intendiamo realizzare contempla la partecipazione alle iniziative di carattere culturale, sportivo e formativo che dovessero organizzarsi sul territorio: Convegni, Expo, mostre mercato, forum, meeting, attività teatrali, musicali, concorsi a premi, iniziative di prevenzione sanitaria o in materia di sicurezza degli edifici scolastici e di salvaguardia dell’utenza ecc..

Obiettivo primario resta il completamento ed il potenziamento della rete informatica di tutti i plessi dipendenti, con lo scopo di realizzare una comunicazione bidirezionale o multidirezionale in tempo reale, anche mediante l’ausilio della macchina fotografica digitale e della web camera per le video conferenze, ottimizzando l’efficacia, l’efficienza e l’economicità del servizio offerto agli utenti e agli operatori. 

Il nostro sito Internet sarà periodicamente aggiornato; i docenti, il personale, gli alunni ed i genitori  gradualmente avranno a disposizione una password di accesso ai vari servizi personalizzati on line. Attualmente il servizio e-mail vanta quattro caselle di posta elettronica relative ai vari organi ed uffici ( D.S., D.S.G.A., U.R.P., Info Segreteria). Alcuni plessi ( Torchiati, San Piretro e Banzano), risultano già collegati ad internet con casella di posta elettronica. Ciò consente di comunicare con altri Istituti scolastici  e/o comunità di utenti sparsi per il mondo. 

All’uopo, risulterà utile l’apporto dei docenti di lingua inglese o di lingua straniera per la comprensione e/o la lettura on line dei quotidiani, delle riviste o delle pubblicazioni in lingua straniera.
CONTINUITÀ SCUOLA / FAMIGLIA
Una scuola che si propone come servizio pubblico non può prescindere dall'identificare la propria utenza, dal rappresentarsene i bisogni, dal riconoscerne i diritti, dal sollecitarne ed accoglierne le proposte.

La famiglia entra nella scuola quale rappresentante dei bambini e come tale partecipa del contratto educativo condividendone responsabilità e impegni nel rispetto reciproco di competenze e ruoli.

E' compito dell'istituzione scolastica:

· formulare le proposte educative e didattiche,

· fornire in merito ad esse, informazioni chiare e leggibili,

· valutare l'efficacia delle proposte,

· rendere conto periodicamente degli apprendimenti dei singoli alunni e del loro progredire in ambito disciplinare e sociale,

· individuare le iniziative tese al sostegno e al recupero dei soggetti in situazione di handicap, svantaggio, disagio, difficoltà,

· esplicitarne le modalità, la frequenza, la durata.

L'informazione deve scorrere in  canali e luoghi rinnovati.

Riteniamo che i momenti assembleari rispondano alle esigenze di dibattito, di proposizione, di confronto culturale. Sono il luogo privilegiato per la costruzione di un valore comune e condiviso. La scuola si impegna a facilitarne e diffonderne la pratica.

Ai colloqui individuali si attribuisce una funzione primaria per la raccolta di tutte le conoscenze necessarie all'elaborazione di un'immagine relazionale del bambino al di fuori del contesto scolastico:

· per comunicare, in un clima disteso e nei modi più accessibili, la situazione socio-affettiva e conoscitiva del bambino;

· per costruire, con le famiglie, possibili itinerari per il superamento delle difficoltà;

· per l'arricchimento dei campi esperienziali del bambino.

La famiglia, chiamata a stipulare questa sorta di patto educativo, si impegna, per contro, a:

· intervenire alle assemblee e alle riunioni di plesso o di circolo che si ritenga necessario indire; 

· tenersi informata e al corrente delle iniziative della scuola;

· discuterle e contribuire al loro arricchimento e alla loro realizzazione sia sul piano ideativo che operativo;

· sostenere i bambini nel mantenimento degli impegni assunti a scuola;

· partecipare ai colloqui individuali;

· cooperare perchè a casa e a scuola il bambino ritrovi atteggiamenti educativi analoghi (pur consapevoli e rispettosi dell'assoluta specificità della relazione interparentale).

ATTIVITÀ FUNZIONALI  ALL’INSEGNAMENTO

Tali attività comprendono tutti gli impegni funzionali all’insegnamento di carattere individuale (preparazione lezioni, correzione compiti, rapporti famiglie, compilazione degli atti e strumenti di verifica e valutazione) nonché collegiale. 

Essi saranno così ripartiti:

a)   Collegio docenti: n. 20 ore.
b)   Interclasse genitori: n. 10 ore.

a) Incontri bimestrali scuola-famiglia con assemblee: 10 ore.

ATTIVITÀ D’INSEGNAMENTO
Le insegnanti delle Scuole dell’ Infanzia prestano servizio per un totale di 25 ore settimanali (da lunedì a venerdì).

Gli insegnanti delle Scuole Primarie prestano servizio per un totale di 22 ore settimanali a cui si aggiungono 4 ore di programmazione quindicinale. 

Le ore di contemporaneità vanno utilizzate prioritariamente per supplenze nell’ambito del plesso per un periodo non superiore a 5 giorni e per un massimo di un terzo dell’intero monte-ore.

In assenza di sostituzioni tali ore vanno destinate a sostegno delle attività didattiche nelle proprie classi in modo da poter dare agli alunni che hanno evidenziato difficoltà nel processo di apprendimento maggiori occasioni di successo scolastico.

Nel mese di dicembre tali ore potranno essere utilizzate per attività di arricchimento programmate in relazione al Natale  e nei mesi successivi per attività relative ai progetti di ampliamento dell’offerta formativa che più di altre possono rientrare nella progettazione curriculare.

Tali interventi saranno tradotti, in chiave più didattico- operativo che organizzativa  nelle programmazioni didattiche.

FORMAZIONE ED AGGIORNAMENTO

La progettazione delle iniziative di formazione interna è affidata allo Staff di Direzione integrato dall’insegnante F.S. Area2 a sostegno dei docenti, dall’assistente amministrativo Corbisiero Pantaleone e da eventuali altre figure professionali, sulla base delle specifiche competenze possedute. 

I docenti, oltre a qualsiasi libera iniziativa di aggiornamento,  possono anche partecipare alle attività di formazione così come previsto dal CCNL.

SERVIZI AMMINISTRATIVI

· Certificati di iscrizione e frequenza possono essere richiesti in normale orario di servizio e rilasciati entro il termine di tre giorni lavorativi.

· Gli uffici di segreteria sono aperti  al pubblico tutti i giorni nei seguenti orari: dalle ore 11,30 alle ore 13,45.

· Il Dirigente scolastico riceve il mercoledì dalle ore 10,00 alle ore 12,00 o mediante appuntamento telefonico

·  I coordinatori dei plessi hanno accesso in qualsiasi orario. 

· Gli insegnanti consegneranno i documenti di valutazione entro dieci  giorni dalla verifica e dagli scrutini.

· Le circolari in ogni plesso saranno scaricate via internet dal sito della Direzione Didattica, saranno fatte circolare e firmate da ogni Insegnante, nonché affisse in bacheca in ogni Plesso.
                       PROGETTI DI CIRCOLO
                                ALLEGATI AL P.O.F.
Scuola dell’infanzia :
· Progetto”Inglese L 2”                             
alunni 5 anni di tutti i plessi del circolo
                                               
Ref.  Ins.Russo Angela (esperta interna).

-   Progetto “Io….Piccolo Artista”            
alunni 3-4-5 anni dei plessi di Aterrana,

                                                                                                 - San Pietro, Torchiati.
                                              
Ref.  Ins. Bruno Teresa.

- Progetto “Il corpo si esprime”                 alunni 3 e 4 anni dei plessi: Caliano e Banzano

                                               
Ref. Ins. Barbato Fortunata.  

Scuola Primaria :
- Progetto” Lettura”                                   
classi 1^ 2^3^ del plesso di: Banzano, 
      
classi 1^ e 3^ del plesso di San Pietro,

                                                                     
classi 1^ e 2^ del plesso di   Torchiati







       
Ref. Ins. Parrella Sabrina

- Progetto” insegnamento integrativo”         classe 1° Torchiati alunno F.V.,








       
Ref. Ins. del Gaudio Lorenza

- Progetto”Vivere La strada”                        Classi 2^     del plesso di S.Pietro









Ref. Ins. Genovese S.(esperta interna)

- Progetto”Musical flash”                           
classi 4^ e 5^del plesso di Aterrana. 








Classi 5^ dei plessi di Banzano e S.Pietro








Ref. Ins. Lieto Grazia
- Progetto “Informatica”                                  classi 4^ dei plessi di Banzano e San Pietro.

                                                                    
Ref. Ins. Esposito Raffaela
- Progetto “Multiculturalità”                             Classi 4^e 5^ del plesso di Torchiati
                                                               

Ref. Ins. Salvati Maria
  -Progetto “Giffoni”                                         classi 3^        del plesso di Torchiati
                                                                
Ref. Antonella De Donno

  -Progetto di Circolo “Giochi della Gioventu’”      classi 4^ e 5^del Circolo
                                                                    

Ref. Genovese S.

  -Progetto di Circolo “Multimedialità”      Personale docente ed ATA del Circ
Ref. Di Santo Angelo
  -Progetto “Dance & Fitness” (curriculare)      alunni del plesso di Torchiati

                                                                
Ref. Antonella De Donno

Progetti a totale carico delle famiglie:

- Sport a Scuola Karate -


presentata da Kagida
- Musica Insieme -



presentato dall’associazione musicale “Kritis”



Adeguati


Ai diversi contesti,


alla domanda delle famiglie








Mirati allo sviluppo della persona








Coerentemente


Con l’esigenza di migliorare il processo di insegnamento/


apprendimento








Con le finalità e gli obiettivi generali del sistema di istruzione








Progettazione e realizzazione di interventi di educazione, formazione ed istruzione








                           Garantire l’autonomia:





garantire la libertà d’insegnamento e di        


                   pluralismo culturale





    Adeguati 


Alle caratteristiche specifiche dei soggetti coinvolti per garantire il successo formativo
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